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MODO 

DI FARE LA PRIMA E SECONDA ORAZIONE 
NELLE SCUOLE 
DELLA DOTTRINA CRISTIANA. 

PRIMA ORAZIONE. 

y. Figliuoli cari Deo gratias. 

rf. Et semper Deo gratias. 

Essendo noi convenuti in questo luogo per santi- 
ficare la Festa d’oggi adoriamo in prima il Nostro 
Creatore, e Padre Iddio, dicendo il Pater noslcr, di- 
remo poi l’Ave Maria per salutare, e raccomandarci 
alla Regina de’ Cieli, Avvocata de’ peccatori , MARIA 
Madre sempre Vergine, ed il Credo per confessare, 
che abbiamo la Fede Cristiana, e protestare, che vo- 
gliamo vivere, e morire in quella. 

r 1 . Laus Deo. 

Faremo perciò il segno della S. Croce, dicendo an- 
che col cuore: In nomine Patris, et Filii, et Spiritus 
Sancii. Amen. 

Veni Sancte Spiritus, reple tuorum corda Fidelium, 
et tui amoris in eis ignem accende. Alleluia, Alle- 
ila, Aileluja. 
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Dalla Domenica di Settuagesima sino a Pasqua , in- 
vece di Alleluja si dirà Laus tibi Domine Rex seternae 
gloriai. 

Pater noster etc. 

Ave Maria, etc. 

Credo in Deum Patrem etc. 



SECONDA ORAZIONE. 



Fratelli cari, state in silenzio e con divozione, ed 
alzate la mente vostra al Cielo, acciocché veniamo e- 
sauditi dal Padre nostro Iddio vivente. Fatevi adunque 
il segno della Santa Croce, dicendo anche col cuore: 
In nomine Patris, et Filii , et Spiritus Sancti. Amen. 
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INTRODUZIONE 



1. D. Chi ci ha creati e messi al mondo? 

R. Dio è quegli che ci ha creati e messi al mondo. 

2. D. Per qual fine Dio ci ha creati e messi al mondo? 

R. Per conoscerlo, amarlo e servirlo in questa 
vita, e goderlo poi per sempre nella patria ce- 
leste. 

3. D. Che cosa dobbiamo fare per conoscere, amare 

e servir Dio? 

R. Dobbiamo imparare e praticare la Dottrina 
Cristiana. 

4. D. Che cosa è la Dottrina Cristiana? 

R. È tutto quello che ci ha dichiarato, insegnato 
e raccomandato il nostro divin Maestro e Si- 
gnore Gesù Cristo; da cui questa Dottrina pren- 
de il nome di Cristiana. 

5. D. Quante sono le parti della Dottrina Cristiana? 

R. Sono quattro: la 1.® tratta della Fede e del 
Simbolo Apostolico; la 2. a della Speranza e 
dell’ Orazione Domenicale; la 3.® della Carità 
e del Decalogo; la 4.® della Grazia e dei Sa- 
cramenti. 
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PARTE PRIMA 

* 

DELLA FEDE. 

6. D. Che cosa è la Fede ? 

R. É un dono soprannaturale, infuso da Dio nel- 
l’anima nostra, pel quale fermamente crediamo 
tutte le verità che Dio ha rivelate alla Chiesa, 
e la Chiesa propone da credere. 

7. D. Quanti sono i misteri principali della nostra 

Santa Fede? 

R. Sono due: l.° Unità e Trinità di Dio; 2.° In- 
carnazione, Vita, Passione, Morte e Risurre- 
zione del nostro Signor Gesù Cristo. 

DELL’UNITA’ E TRINITÀ’ DI DIO. 

8. D. Che cosa vuol dire Unità? 

R. Unità vuol dire che vi è un solo Dio. 

9. D. Che cosa vuol dire Trinità? 

R. Trinità vuol dire che in Dio vi sono tre Per- 
sone distinte. 

10. D. Chi è Dio? 

R. Dio è un essere perfettissimo, Creatore e Si- 
gnore del Cielo e della Terra. * 

11. D. Che vuol dire perfettissimo? 

R. Perfettissimo vuol dire che Dio ha tutte le buo- 
ne qualità in grado infinito, e nulla gli manca. 

12. D. Che vuol dire Creatore del Cielo e della Terra ? 

R. Vuol dire che Dio ha cavato dal nulla il Cielo 
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PARTE PRIMA 7 

e la Terra, e tutte le cose che nel Cielo e 
nella Terra si contengono. 

13. D. Come ha fatto Iddio a creare il Cielo e la Terra ? 
R. Dio ha creato il Cielo e la Terra con un sem- 
plice atto di sua volontà. 

14. D. Potrebbe Iddio creare altri mondi? 

R. Signor si; perchè come onnipotente può fare 
ogni cosa. 

15. D. Dov’è Dio? 

R. Dio è in Cielo, in Terra, e in ogni luogo. 

16. D. É molto tempo che vi è Dio? 

R. Dio è sempre stato e sempre sarà. 

17. D. Dio vede tutte le cose? 

R. Dio vede tutte le cose, e perfino i nostri più 
secreti pensieri. 

18. D. Possiamo noi veder Dio? 

R. Su questa terra non possiamo veder Dio perchè 
è puro spirito: lo vedremo faccia a faccia nel Cielo. 

19. D. Quante sono le persone della Ss. Trinità? 

R. Sono tre: il Padre, il Figliuolo e lo Spirito Santo. 

20. D. Il Padre è Dio? 

R Signor si, il Padre è Dio. 

21. D. Il Figliuolo è Dio? 

R. Signor si, il Figliuolo è Dio. 

22. D. Lo Spirito Santo è Dio? 

R. .Signor si, lo Spirito Santo è Dio. 

23. D. Le tre Persone della Santissima Trinità sono 

dunque tre Dei? 

R. Le Persone della santissima Trinità non sono 
tre Dei, ma un Dio solo; perchè hanno la 
stessa essenza, potenza, bontà e divinità. 
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8 PARTE PRIMA 

24. D. Delle Persone della santissima Trinità qual’ è 

la maggiore? 

R. Le Persone della santissima Trinità sono tutte 
e tre eguali in ogni cosa. 

DELL’INCARNAZIONE DI GESÙ’ CRISTO. 

25. D. Qual’ é la Persona della santissima Trinità che 

si è incarnata e fatta Uomo? 

R. É la seconda Persona, cioè il Figliuolo di Dio. 

26. D. Come ha fatto il Figliuolo di Dio ad incarnarsi 

e farsi Uomo? 

R. Ha preso un Corpo ed un’ Anima, come ab- 
biamo noi, nel seno purissimo di Maria Ver- 
gine per opera dello Spirito Santo. 

27. D. Come si chiama il Figliuolo di Dio fatto Uomo ? 
R. Si chiama Gesù Cristo. 

28. D. Che cosa vuol dire Gesù? 

R. Gesù vuol dire Salvatore. 

29. D. Che cosa vuol dire Cristo? 

R. Cristo vuol dire Unto ossia consacrato. 

30. D. Gesù Cristo ha Padre e Madre? 

R. Come Dio, ha Padre senza Madre, come Uo- 
mo, ha madre senza Padre. 

31. D. Chi è il Padre di Gesù come Dio? 

R. É la prima Persona della Santissima Trinità 
cioè il Padre eterno. 

32. D. Chi è la madre di Gesù come Uomo? 

R. É Maria Vergine Santissima. 

33. D. E San Giuseppe chi era ? 

R. Era il padre putativo, ossia custode di Gesù Cristo. 
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PARTE PRIMA 9 

34. D. Gesù col farsi Uomo ha forse lasciato di es- 

« 

sere Dio? 

R. Signor no, ma restò vero Dio e vero Uomo. 

35. D. Quante nature vi sono in Gesù Cristo? 

R. Due nature: la natura divina e la natura umana. 

36. D. In Gesù Cristo vi sono anche due persone? 

R. Signor no, in Gesù Cristo vi è una sola Per- 
sona divina. 

37. D. Come mai in Gesù Cristo vi sono due nature e 

una sola Persona ? 

R. In quella maniera che l’anima ragionevole e 
la carne è un sol Uomo; cosi Dio e Uomo è 
un sol Cristo. 

38. D. Perchè il figliuolo di Dio si è fatto Uomo ? 

R. Per salvar noi dall’ Inferno. 

39. D. Che cosa ha fatto per salvar noi dall’Inferno? 
R. Ha patito ed è morto per noi sulla croce. 

40. D. Gesù Cristo ha patito come Dio, o come Uomo ? 
R. Ha patito come Uomo, perchè come Dio non 

poteva nè patire nè morire. 

41. D. Quanti giorni Gesù Cristo è stato morto? 

R. Tre giorni, cioè parte del Venerdì, tutto il 
Sabbato e parte della Domenica. 

42. D. Nel terzo giorno che ha fatto Gesù? 

R. Risuscitò glorioso e trionfante per non mo- 
rire mai più. 

43. D. Quanto tempo Gesù si fermò sulla terra dopo 

la sua risurrezione? 

R. Si fermò quaranta giorni per confermare nella 
fede i discepoli; e poi salì al cielo, ove siede 
alla destra di Di» Padre onnipotente. 

r 
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44. D. Gesù Cristo come uomo è solamente in Cielo? 

R. È in Ciclo e nel Ss. 'Sacramento dell’Eucaristia. 

45. D. E come Dio? 

R. É in Cielo, in terra, c in ogni luogo. 

46. D. Quando ritornerà Gesù Cristo? 

R. Ritornerà alla fine del mondo, il giorno del 
giudizio universale. 

47. D. Che cosa verrà a fare? 

R. A giudicare i vivi ed i morti: cioè i buoni 
ed i cattivi. 

48. D. Non saremo giudicati anche prima? 

R. Signor si, nel giudizio particolare che si farà 
subito dopo morte. 

49. D. Perchè Gesù Cristo terrà anche il giudizio u- 

ni versale? 

R. Per giustificare la sua provvidenza nel re- 
gime del mondo, e per esaltare i buoni ed u- 
miliare i cattivi. 

50. D. Chi sono i buoni? 

R. 1 buoni sono quelli che osservano esattamente 
la legge divina, e muojono in grazia di Dio. 

51. D. Chi sono i cattivi? 

R. I cattivi sono quelli che trasgrediscono gra- 
vemente la legge divina e muojono in pec- 
cato mortale. 

52. D. In che modo Dio premia i buoni, e castiga i cattivi? 

R. Dio premia i buoni col Paradiso, e castiga i 
cattivi coll’inferno. 

53. D. Che cosa si gode in Paradiso? 

R. La visione beatifica di Dio ed ogni sorta d* 
bene, senza alcuna mescolanza di male. 
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54. D. Che cosa si patisce all’Inferno? 

R. La privazione della beatifica visione di Dio, 
il fuoco ed ogni sorta di male, senza alcuna 
mescolanza di bene. 

55. D. Quanto tempo dureranno il Paradiso e l’inferno? 

B. Il Paradiso e l’inferno dureranno per tutta 
l’eternità. 

56. D. Che sarà del nostro corpo nel giorno del giu- 

dizio universale? 

R. Risusciterà per godere sempre coll’anima nel 
Cielo, o tormentare sempre con lei nell' inferno. 

57. D. Gesù Cristo non é venuto al mondo per la 

salute di tutti? 

R. Signor si ; Gesù Cristo è venuto al mondo per 
la salute di lutti, senza eccezione di alcuno. 

58. D. Perché dunque non si salvano tutti? 

R. Perché non tutti credono le verità della Fede, 
nè tutti osservano la legge di Dio. 

59. D. Per salvarsi è proprio necessario credere le 

verità della Fede? 

R. Signor si; perchè Gesù Cristo ha detto: Chi 
non crederà sarà condannato. 

60. D. Su qual fondamento si devono credere le ve- 

rità della Fede? 

R. Le verità della Fede si devono credere sul 
fondamento dell’ infallibile autorità di Dio che 
le ha rivelate alla Chiesa. 

DELL’ATTO DI FEDE. 

61. D. Quand’è che noi siamo obbligati a far l’atto 

di Fede? 



Digitized by Google 




ìt PARTE PRIMA 

R. Siamo obbligati a far l’atto di Fede*. 

1. ° appena giunti all’uso della ragione; 

2. ° nelle tentazioni contro la Fede; 

3. ° in pericolo di morte; 

4. ° frequentemente in vita. 

62. D. Recitate l’atto di Fedo? 

R. Mio Dio, io credo tutto ciò che vi siete com- 
piaciuto di rivelarmi, — e lo credo di tutto 
cuore, e con somma fermezza, pronto a mo- 
rire piuttosto che dubitare, — perchè l’avete 
rivelato Voi prima infallibile Verità che non 
potete ingannarvi, nè ingannare. — Credo che 
Voi sempre siete stato, siete e sarete, — e che 
siete un Dio solo in tre persone distinte ed u- 
guali, Padre, Figliuolo e Spirito Santo. — Ore* 
do pure che Voi siete Rimuneratore, e date il 
Paradiso ai buoni e l’inferno ai cattivi. — Cre- 
do che il divin Figliuolo si è incarnato e fatto 
uomo nel ventre purissimo di Maria Vergine, 
per opera dello Spirito Santo, ha patito ed è 
morto in croce per la nostra redenzione e sa- 
lute, e che il terzo di risuscitò da morte. — 
Finalmente credo tutte le altre verità che si 
credono nella santa Chiesa Cattolica [Romana, 
— in cui protesto di voler vivere e morire. 

63. D. Per fare un atto di Fede nelle tentazioni, op- 

pure per divozione, è necessario recitare que- 
sta formola ? 

R. Signor no; basta un atto interno dell’animo 
con cui protestiamo di credere tutte le verità 
rivelate da Dio. 
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64. D. Sapreste qualche breve giaculatoria che può 

servire di atto di Fede per ogni occasione? 

R. Si può dire: Credo, o Signore, tutto quello 
che insegna la s. Chiesa. E nelle tentazioni: 
Credo, o Signore; accrescete la mia Fede; op- 
pure: Credo, o Signore, ajutate la mia incre- 
dulità. E basterebbe ancora dire semplicemen- 
te: Credo o Signore. 

65. D. Quali sono i peccati contrarj alla Fede? 

R. Sono: l’ Infedeltà, l’Eresia c l’Apostasia che 
sono peccati enormissimi. 

66. D. E chi dubita volontariamente di qualche ve- 

rità della Fede che peccato commette ? 

R. Commette anch’egli peccato mortale contro la 
Fede. 

67. D. Che frutti dobbiamo cavare dall’istruzione che 

riguarda la Fede? 

R. I seguenti: l.° Ringraziare il Signore per a- 
verci data la Fede, senza la quale non vi è 
salute. 2.° Custodirla gelosamente senza dar 
luogo al minimo dubbio contro di essa. 3.° Man' 
tenerla in noi sempre viva, collo schivare ognj 
peccato mortale. 4.° accrescerla col fare fre- 
quenti atti di Fede. 

DEL SIMBOLO APOSTOLICO. 

68. D. Dove si trovano le principali verità della Fede? 
R. Nel Simbolo Apostolico, ossia nel Credo. 

69. D. Che cosa vuol dire Simbolo? 

R. Simbolo vuol dire un contrassegno o distin- 
tivo; perchè serve a distinguere i cristiani da 
quelli che non lo sono. 
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70. D. Perchè si dice Apostolico? 

R. Perché lo compresero i Sunti Apostoli. 

71. D. Quanti articoli contiene il Simbolo Apostolico? 

R. 11 Simbolo Apostolico contiene dodici articoli.' 

72. D. Recitate il Simbolo Apostolico in latino. 

R. Credo in Deum Patrern omnipotentem , crea- 
torcm Cicli et Terra. 

Et in Jesum Christum Filium ejus unicum , 
Dominimi nostrum. 

Qui coneeptus est de Spiriti] Sancto, natus ex 
Maria Virgine. 

Pa.'sus sub Pontio Pilato, crucifixus, mortuus 
et sepultus. 

Descendit ad inferos, tertia die rcsurrexit a 
morluis. 

Ascendit ad Coelos, sedet ad dexteram Dei Pa- 
tris omnipolcntis. 

Inde venturus est judicare vivos et mortuos. 

Credo in Spiritum Sanctum. 

Sandarn Ecdcsiam Cutholicam , Sanctorum 
communioncm. 

Remissionem peccatorum. 

Carms resurrectionem. 

Vitam aeteruam. Amen. 

73. D. Recitate il Simbolo Apostolico in volgare. 

R. l.° lo credo in Dio Padre onnipotente crea- 
tore del Cielo e della Terra. 

2. ° Ed in Gesù Cristo suo Figliuolo unico Si- 
gnor nostro. 

3. ° Il quale fu concepito per opera dello Spi- 
rito Santo, nacque da Maria Vergine. 
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PARTE PRIMA Ì5 

4. ° Pati sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morto 
e sepolto. 

5. ° Discese all’ Inferno, il terzo di risuscitò da 
morte. 

6. ° Sali a! Cielo, siede alla destra di Dio Pa- 
dre onnipotente. 

7. ° Di là ha da venire a giudicare i vivi ed i 
morti. 

8. ° Credo nello Spirito Santo. 

9. ° La santa Chiesa Cattolica, la comunione dei 
Santi. 

t0.° La remissione de’ peccati. 
il. 0 La risurrezione della carne. 

12.° La vita eterna. Cosi sia. 

DEL SEGNO DELLA SANTA CROCE. 

74. D. Qual’ è il segno del cristiano? 

R. li segno del cristiano è il segno della S. Croce. 

75. D. Fate il segno della santa Croce in latino. 

R. In nomine Patris, et Filii, et Spiritus Sancti. 
Amen. 

76. D. Fate il segno della Santa Croce in volgare. 

R. Nel nome del Padre, e del Figliuolo, e dello 
Spirito Santo. Cosi sia. 

77. D. Per qual motivo la Chiesa ha istituito il se- 

gno della santa Croce? 

R. Perchè con questo segno noi professiamo i 
due misteri principali della nostra santa Fede. 

78. D. Come mai col segno della santa Croce profes- 
. siamo il mistero dell’Unità e Trinità di Dio? 
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R. Professiamo l’Unità col dire: Nel nome; pro- 
fessiamo la Trinità, col dire: del Padre e del 
Figliuolo e dello Spirito Santo. 

79. D. Come col segno della santa Croce professiamo 

il Mistero della Redenzione del mondo? 

R. Col fare sopra di noi il segno della Santa Croce, 
professiamo che noi siamo stati redenti per 
mezzo della Croce del Nostro Signor Gesù 
Cristo. 

80. D. É molto utile il fare il segno della santa Croce ? 
R. Utilissimo; perchè fatto con viva fede e divo- 
zione sincera, serve a liberarci dai nostri spi- 
rituali nemici. 

81. D. Quanti sono i nostri spirituali nemici? 

R. Sono tre: il mondo, il demonio e la carne. 

82. D. In qual tempo dobbiamo fare il segno della 

santa Croce? 

R. La mattina levandoci da letto; la sera andan- 
do a dormire; quando siamo tentati; entran- 
do in chiesa; cominciando le nostre orazioni, 
e i nostri lavori; insomma al principio di ogni 
opera di qualche importanza. 



Fine della Parte Prima. 



ADMITTITUR 

Die 9 §r|)(cnilirli 1857. 

Mediolam 

P. Joseph Marinoni Gens. Eccles. 
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1. D. Qual è la seconda parte della Dottrina Cri- 

stiana ? 

R, É l’Orazione Domenicale, cioè il Pater noster. 

2. D. A che cosa si riferisce il Pater noster? 

R. Il Pater noster si riferisce alla virtù della Spe- 
ranza. 



DELLA SPERANZA. 

3. D. Che cosa è la Speranza? 

R. La speranza è un dono soprannaturale infuso 
da Dio nell’ anima nostra, col quale noi aspet- 
. tiamo e desideriamo con ferma confidenza in 
Dio i beni da Lui promessi ai suoi servi buoni 
e fedeli. 

4. D. Dove si appoggia questa nostra Speranza? 

R. La nostra speranza si appoggia sull’ infallibile 
promessa di Dio, che è misericordioso, fedele 
e potente; e nei meriti di Gesù Cristo. 

5. D. Quali beni ci ha promessi Iddio? 

R. Ci ha promesso la Grazia per operare il bene 
e perseverare in esso, e la Gloria, cioè la vita 
eterna in paradiso. 



Digitized by Google 



18 PARTE SECÓNDA 

6. D. Quali sono i peccati contrarii alla Speranza? 

R. Sono principalmente due: l.° La disperazione 
della propria salute; 2.® La presunzione di sal- 
varsi senza meriti, troppo presumendo o dalle 
sole nostre forze, o dalla soia misericordia di 
Dio. 

7. D. Quali effetti produce in noi la Speranza? 

R. La Speranza cristiana ci inclina soavemente a 
servir Dio, ci sostiene nelle tentazioni, ci con. 
sola nelle tabulazioni, e ci spinge a pregare 
continuamente il nostro buon Padre celeste. 

8. D. Quand’ è che noi siamo obbligati alar l’Atto di 

Speranza ? 

R. Siamo obbligati a far l’Atto di Speranza: l.° Ap- 
pena giunti all’uso di ragione; 2.° Nelle ten- 
tazioni contro la Speranza; 3.° In punto di 
morte; 4.° Frequentemente in vita, special- 
mente nelle tribolazioni. 

9. D. Recitate l’atto di Speranza? 

R. Mio Dio sospiro a Voi mio sommo bene ed 
eterna felicità; — ed animato dalla vostra in- 
finita misericordia, — ed appoggiato alle vo- 
stre infallibili promesse, — spero fermamente 
che per i ineriti del nostro Signor Gesù Cri- 
sto — mi darete il perdono de’ miei peccati — e 
la grazia di non offendervi mai più e di perse- 
verare nel bene sino alla morte, — e di sal- 
vare l’anima mia, — cooperando io fedelmente 
ai vostri santi ajuti, come propongo di fare. 

10. D. Sarà egli sempre necessario recitare la sud- 

detta formola ogni volta che si voglia fare un 
Atto di Speranza? 
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R. Signor no; basta un atto interno dell’ anima 
con cui protestiamo di confidare pienamente 
nella bontà e potenza di Dio. 

11. D. Sapreste qualche breve giaculatoria che po- 

tesse servire di Atto di Speranza per ogni oc- 
casione? 

R. Si potrebbe dire: Spero fermamente, o Signoi 
re, sulle vostre promesse; ovvero: Spero tutto 
pei meriti di Gesù Cristo; ed anche semplice- 
mente: Sperono Signore. 

DELL’ORAZIONE, 

12. D. Qual mozzo abbiamo noi per ottenere i ben- 

ché speriamo? 

R. Il mezzo efficacissimo dell’Orazione. 

13. D. Che cosa é l’Orazione? 

R. L’Orazione è un’ elevazione della mente e del 
cuore a Dio, per esprimergli i nostri senti- 
menti, affetti, desiderj e bisogni. 

14. D. Siamo noi obbligati a far orazione ? 

R. Senza dubbio: poiché ce lo comanda Gesù 
Cristo, e noi non abbiamo miglior mezzo per 
ottenere da Dio le grazie di cui abbisogniamo 
che la preghiera. 

15. D. Di quante sorta è l’Orazione? 

R. Di due sorta: Mentale, che si fa coi pensier 1 
della mente ed affetti del cuore, senza pronun- 
zia di parole; Vocale, che si fa colla voce pro- 
nunziando le parole. 

16. D. È necessaria l’Orazione mentale? 

R. È tanto necessaria che senza di essa non piace 
al Signore nemmaneo la vocale. 
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17. D. Perchè adunque la Chiesa ci prescrive anche 

l’Orazione vocale? 

R. l.° Perchè cosi ci ha insegnato Gesù Cristo; 
2.° Perchè l’Orazione vocale è molto efficace 
ad eccitare il fervore nell’anima nostra, ed e- 
dificare il prossimo; 3.° Perchè dobbiamo ren- 
dere omaggio anche col nostro corpo al crea- 
tore di esso. 

18. D. Che cosa dobbiamo domandare nell’Orazione? 
R. Dobbiamo domandare i beni che ci sono ne- 
cessari cioè la Grazia e la Gloria; ed in or- 
dine a questi possiamo domandare anche i be- 
ni corporali. 

19. D. Qual’ è il modo di fare Orazione? 

R. 11 modo di fare Orazione è di prepararci pri- 
ma considerandoci alla presenza di Dio, e pre- 
gare nel nome di Gesù Cristo con molta u- 
miltà, fiducia e perseveranza. 

20. D. Con quali esercizii di pietà si deve accompa- 

gnare l’Orazione affinchè riesca sempre più 
efficace ? 

R. Specialmente coll’esercizio della mortificazione 
interna ed esterna, e colle opere della miseri- 
cordia. 

DEL PATER NOSTER. 

21. D. Qual’è l’Orazione più eccellente di tutte? 

R. È l’Orazione Domenicale cioè il Pater noster. 

22. D. Perchè il Pater noster è l’Orazione più eccel- 

lente ? 

R. Perché ce l’ha insegnato il nostro Signor Ge- 
sù Cristo, contiene in breve tutto quello che 
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possiamo domandare a Dio, ed è la regola ed 
il modello di tutte le altre Orazioni. 

23. D. Di quanto parti è composto il Paternoster ? 

R. Il Pater noster è composto di una introdu- 
zione e di sette domande. 

24. D. Recitate il Pater noster in latino. 

R. Pater noster qui es in ccelis, sanctificetur no- 
men tuum, adveniat regnum tuum, fiat volun- 
tas tua sicut in coelo et io terra; panem no- 
strum quotidianum da nobis hodie, et dimitte 
nobis debita nostra sicut et nos dimittimus de- 
bitoribus nostris, et ne nos inducas in tenta- 
tionem, sed libera nos a malo. Amen. 

25. D. Recitatelo in volgare? 

R. Padre nostro che siete ne’ cieli, 

1. ° Sia santificato il vostro nome, 

2. ° Venga il vostro regno, 

3. ° Sia fatta la vostra volontà siccome in cielo 
cosi in terra; 

4. ° Date a noi oggi il nostro pane quotidiano, 

5. ° Rimettete a noi i nostri debiti, siccome an- 
che noi li rimettiamo ai nostri debitori, 

6. ° E non c’ inducete nella tentazione, 

7. ° Ma liberateci dal male. Cosi sia. 

BREVE SPIEGAZIONE DEL PATER NOSTER. 
Introduzione. — Padre nostro che siete ne' Cieli. 

26. D. Spiegatemi in breve questa introduzione del- 

l’Orazione Domenicale? 
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R. La parola Padre ci prepara con fiducia e ri- 
verenza filiale a domandar le grazie; la parola 
nostro c’ inspira l’ amor del prossimo e il do- 
vere di pregare per tutti; le parole che siete 
ne ’ cieli sollevano il nostro cuore alla speranza 
del Paradiso, e ci fanno confidare in un Pa- 
dre si grande e che può darci ogni bene. 

Domanda f a . — Sia santificato il vostro nome. 

27. D. Che cosa chiediamo a Dio in ^questa prima 

domanda? 

R. In questa prima domanda chiediamo la gloria 
di Dio, ossia che Dio faccia la grazia agli uo- 
mini di conoscerlo, amarlo, onorarlo e servirlo 
con tutto il cuore. 

Domanda H. a — Venga il vostro regno. 

28. D. Di quante sorta si è il regno di Dio? 

R. Il regno di Dio è di tre sorta: Regno di na- 
tura, di grazia e di gloria. 

29. D. Che cosa chiediamo in questa seconda domanda ? 
R. In questa seconda domanda chiediamo non il 

regno di natura , a cui tutti siamo già sotto- 
posti; ma il regno di grazia ossia la conver- 
sione dei peccatori ed il perfezionamento dcj 
giusti; e il regno di gloria ossia la vita eterna 
nel Paradiso. 

Domanda Ill. a — Sia fatta la vostra volontà , • 
siccome in Cielo così in Terra. 

30. D. Che cosa chiediamo a Dio in questa terza do- 

manda? 
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R. In questa terza domanda chiediamo a Dio, che 
sia fatta la sua volontà, tanto quella con cui 
Egli esige da noi 1’ osservanza de’ suoi coman* 
damenti, quanto quella con cui dispone di tutto 
in questo modo: vale a dire domandiamo la 
grazia di poter osservare la sua santa legge 
e di vivere rassegnati sempre al suo divino vo 
lere. 

31. D. Che cosa domandiamo con quelle parole: Sic- 

come in Cielo cosi in Terra ? 

R. Domandiamo a Dio che ci ajuti a far qui in 
terra la sua volontà con prontezza, buon cuore 
e perfezione, imitando quanto più possiamo il 
modo con cui io fanno i beati in cielo. 

Domanda IV. a — Date a noi oggi il nostro 
pane quotidiano. 

32. D. Che cosa chiediamo noi in questa quarta do- 

manda? 

R. In questa quarta domanda chiediamo quanto 
ci abbisogna da Dio ogni giorno, ed è il pane 
spirituale che consiste nella parola di Dio, nella 
divina grazia, e nella santa Eucaristia ; e il pane 
corporale che consiste in tutto ciò che ci abbi, 
sogna per la conservazione del nostro corpo. 

Domanda V. a — Rimettete a noi i nostri debiti siccome 
anche noi li rimettiamo ai nostri debitori. 

33. D. Che cosa chiediamo a Dio in questa quinta do- 

manda? 
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R. In questa quinta domanda chiediamo il per- 
dono dei nostri peccati, i quali si dicono de- 
biti, perchè chi ha peccato resta debitore a 
Dio per la colpa commessa e per la pena me- 
ritata. 

34. D. Perchè si aggiunge: Siccome anche noi li ri- 

mettiamo ai nostri debitori ? 

R. Perchè Gesù Cristo ci dice: Se voi non per- 
donerete ai prossimi le ingiurie, anche il vo- 
stro Padre non perdonerà a voi i vostri peccati. 

Domanda VI. a — E non c'inducete nella tentazione. 

35. D. Che cosa chiediamo a Dio in questa sesta do- 

manda? 

R. In questa sesta domanda chiediamo a Dio che 
ci liberi dalle tentazioni , specialmente da quelle 
che sono conseguenza o castigo dei nostri pec- 
cati; ovvero che ci dia forza bastante a con- 
battere quelle tentazioni che Egli permette a 
nostro vantaggio, e poter vincere i tentatori 
che abbiamo dentro e fuori di noi. 

Domanda VII. a — Ma liberateci dal male. 

36. D. Che cosa chiediamo a Dio in questa settima 

domanda? 

R. In questa settima domanda chiediamo a Dio la 
liberazione per l’ avvenire specialmente dal pec- 
cato che solo si può dire vero male; ed an- 
che dalla pena di esso che sono i castighi 
temporali. E però domandiamo che ci liberi dal 
male in generale, perchè riguardo ai flagelli di 
questa vita noi non sappiamo se e quando sie- 
no mali pei noi. 
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37. D. Dichiaratemi in breve lo spirito con cui ab- 

biamo da recitare il Pater. 

R. Diciamo Padre con rispettosa tenerezza, nostro 
con carità fraterna, che siete ne' Cieli con ge- 
mito di un figliuolo d’Adamo esiliato su que- 
sta terra. Chiediamo poi la santificazione del 
suo nome con amoroso sentimento dell’onore 
dovuto a si gran Padre, la venuta del suo re- 
gno con perseverante desiderio, V adempimento 
della sua volontà con figliale compiacenza, ob- 
bedienza e rassegnazione. Chiediamo il pane con 
fiducia, il perdono dei peccati con contrizione, 
la vittoria nelle tentazioni con santo timore ed 
umiltà, la liberazione del male con intima per- 
suazione della nostra miseria, e con piena con- 
fidenza nella misericordia di Dio per i merilj 
di Gesù Cristo. Così sia, cioè cosi speriamo. 

DELL’ORAZIONE Al SANTI. 

38. D. A chi va finalmente a terminare ogni Orazione? 

R. A Dio solo, al Padre, al Figliuolo, ed allo Spi- 
rito Santo; poiché Dio solo è il padrone supre- 
mo, l’autore e il dispensatore di ogni grazia. 

39. D. In qual modo adunque noi preghiamo i Santi? 

■R. Noi preghiamo i Santi, dicendo: Pregate 
per noi, intercedete per noi; ovvero recitiamo 
il Pater innanzi alle loro immagini affinchè 
preghino Dio con noi e per noi, quali inter- 
cessori e favoriti da Dio, glorioso ne’ santi suoi, 
onde ottenere le grazie che desideriamo, pei 
meriti di Gesù Cristo. 

2 . Esposti. Dottr. Cristiana. 
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40. D. Quali sono i Santi particolarmente invocati dai 

fedeli? 

R. Ogni santo del Cielo può essere da noi invocato 
particolarmente; ma comunemente s’invoca pri- 
ma d’ogni altro la S. Vergine e Madre Maria. 

DELL’ A VE MARIA. 

41. D. Come s’invoca Maria santissima? 

R. Maria santissima si invoca recitando la Salu- 
tazione Angelica ossia l ’ Ave Maria. 

42. D. Recitate l ’ Ave Maria in latino. 

R. Ave Maria; gratia piena; Dominus tecum. Be- 
nedicta tu in mulieribus, et benedictus fructus 
ventris tui, Jesus. Sancta Maria, Mater Dei, ora 
prò nobis peccatoribus, nunc et in hora mor- 
tis nostne. Amen. 

43. D. Recitatela in volgare. 

R. Io vi saluto, o Maria, piena di grazia, il Si- 
gnore è con voi, voi siete benedetta tra le 
donne; e benedetto il frutto del vostro ventre^ 
Gesù. Santa Maria, Madre di Dio, pregate per 
noi peccatori, adesso e nell’ ora della nostra 
morte. Cosi sia. 

44. D. Per qual motivo si suol recitare l ’ Ave Maria, 

dopo recitato il Paler noster? 

R. Affinchè la più potente avvocata presso Dio e 
la Madre più tenera verso di noi, quale 'ci fu 
data da Gesù in croce, ci ajuti colla sua in. 
tercessione ad ottenere dal nostro Padre ce- 
leste le graz i? che gli domandiamo nell’Ora- 
zione Domenicale. 



Digitized by Googl 




PARTE SECONDA 27 

45. D. Perchè si dice Salutazione Angelica? 

R. Perchè incomincia dal saluto dell’Angelo Ga. 
briele quando fu mandato da Dio alla Vergine 
Maria ad annunziarle il mistero dell’ incarna 
zione del Figlinolo di Dio. 

46- D. Quali sono le parole dell’Angelo Gabriele, e 
come furono aggiunte le altre parole? 

R. Le parole dell’Angelo Gabriele sono: Vi sa- 
luto, o piena di Grazia, il Signore è con voi, 
benedetta voi tra le donne. Le parole poi: E 
benedetto il frutto del vostro ventre, sono di 
S. Elisabetta. L’ altre furono aggiunte dalla 
Chiesa. 

47. D. Spiegatemi in breve l 'Ave Maria. 

R. Nell’^ve Maria noi da prima invochiamo la 
Madonna piena di grazia e di meriti, la più 
vicina al Signore, la prediletta tra tutte le 
Donne , la benedetta Madre di Gesù fonte d* 
tutte le benedizioni. Poi ricorriamo al possente 
patrocinio di Lei Vergine Santissima e Madre 
di Dio , supplicandola di pregare il Signore per 
noi peccatori in ogni tempo ; e massime nel più 
pericoloso qual’ è il punto di morte. In fine col 
dire Così sia esprimiamo la nostra fiducia nella 
sua intercessione. 

Fine della Parte Seconda. 

ADMITTITUR 

Die 16 (Ictoiii'ls 1857. 

Mediolani 

P. Joseph Marinoni Cens. Eccles. 
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DEIklLA ©©TTYKIIKIA ©EOSYUAIM. 



!. D. Di che tratta la terza parte della Dottrina Cri- 
stiana? 

R. Tratta della Carità, e del Decalogo. 

DELLA CARITÀ'. 

2. D. Che cosa è la Carità? 

R. È un dono soprannaturale infuso da Dio nel- 
l’anima nostra pel quale amiamo Dio sopra 
ogni cosa, e il prossimo come noi stessi. 

3. D. Perchè dobbiamo amar Dio sopra ogni cosa? 

R. Perchè Dio è infinitamente buono e perfetto 
in sè, e sommamente benefico verso noi.' 

4. D. Perchè dobbiamo amare il prossimo come noi 

stessi? 

R. Perchè siamo tutti creature e imagini di Dio, 
e fratelli in Gesù Cristo. 

5. D. Chi si intende per nostro prossimo? 
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R. Si intendono tutti i viventi buoni e cattivi, 
cristiani ed infedeli; le anime del Purgatorio? 
i beati del Cielo. Sono esclusi soltanto i de. 
monj e i dannati. 

6. D. Siamo noi obbligati ad amare i nostri nemici? 

R. Senza dubbio, perchè sono anch’ essi nostro 
prossimo, e Gesù Cristo ce ne ha dato l’ esem- 
pio, e fatto espresso comando. 

7. D. Quando siamo noi obbligati a far l’atto di Carità? 

R. Siamo obbligati a far l’atto di Carità: 

1. ° appena giunti all’uso della ragione; 

2. ° nelle tentazioni contro la Carità; 

3. ° in pericolo di morte; 

4. ° frequentemente in vita. 

8. D. Recitate l’atto di Carità, ossia di amor di Dio 

e del prossimo, 

R. Mio Dio, verso di me si amorevole e benefico, 
io vi amo sopra ogni cosa, e vi amo non so- 
lamente per tanti beni che sin ora ho ricevuti 
dalla vostra mano, e che spero di ricevere in 
avvenire; ma vi amo principalmente, e sopra 
ogni altro riguardo, perchè siete un Dio infi- 
nitamente degno d’essere amato per Voi me- 
desimo, essendo Voi la stessa bontà. Amo an- 
cora per amor vostro tutti i miei Prossimi come 
me stesso, e li abbraccio con tutte le forze del 
mio cuore, come immagini vostre, come crea- 
ture fatte e redente da Voi, ed in particolare 
amo tutti quelli che mi hanno offeso, e per- 
dono a loro tanto di cuore quanto desidero 
che Voi perdoniate a me, pregandovi a ren- 

T 
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dere loro altrettanto di bene, e più quanto 
essi mi hanno fatto o desiderato di male. 

9. D. Per fare un atto di Carità nelle tentazioni, op. 

pure per divozione, è necessario recitare la 
detta formola? 

R. Signor no; basta un sentimento interno del_ 
l’anima con cui protestiamo di amar Dio so. 
pra ogni cosa, e il prossimo come noi stessi. 

10. D. Sapreste qualche breve giaculatoria che può 

servire di atto di Carità per ogni occasione? 
R. Si potrebbe dire: Mio Dio, voi siete il mio be. 
ne, il mio tutto. — 0 Gesù mio legatemi tutto 
al vostro amore, tiratevi tutti gli affetti miei. 
— Mio Dio, accendetemi tutto del vostro a- 
more. — Mio Dio, date a tutti del bene: sal- 
vate tutte le anime. — E basterebbe anche dir 
solamente: Mio Dio, vi amo. 

11. D. Che vantaggi produce in noi la Carità? 

R. La Carità ci rende amici e figliuoli di Dio, e 
meritevoli del Paradiso. 

12. D. Non bastano le virtù della Fede e della Spe- 

ranza per salvarci? 

R. Signor no: perchè la Fede e la Speranza sen- 
za la Carità sono morte. 

13. D. Quali sono i peccati contrari alla Carità? 

R. Sono specialmente l’odio di Dio, l'odio del 
prossimo, e lo scandalo. 

14. D. Che cosa è lo scandalo? 

R. È un detto, o un fatto meno retto che dà al 
prossimo occasione di spirituale ruina. 

15. D. Portatemi qualche esempio di peccati di scandalo. 
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R. Danno scandalo i discorsi cattivi, le irrive- 
renze in chiesa, le mode indecenti, il mangiar 
di grasso alla presenza degli altri nei di proi- 
biti. In somma ogni mal’ esempio è peccato 
di scandalo. 

16. D. Che cosa dice Gesù Cristo degli scandalosi? 

R. Dice che sarebbe meglio Tesser gettati nel 

mare con una pietra al collo che dare scandalo. 

17. D- Che frutto dobbiamo cavare dall’ istruzione che 

riguarda la carità? 

R. Dabbiamo sforzarci: l.° di crescere sempre più 
nella Carità con frequenti atti del cuore; 2.° di 
esercitarla colle opere mediante l’esatta osser- 
vanza del Decalogo. 

DEL DECALOGO IN GENERALE. 

18. D. Che cosa s’intende per Decalogo? 

R. Per Decalogo s’ intendono i comandamenti 
della legge di Dio. 

19. D. Quanti sonoi comandamenti della legge di Dio? 
R. Sono dieci: 1.° Adorare un Dio solo. 

2. ° Non nominare il nome di Dio invano. 

3. ° Santificare le Feste. 

4. ° Onorare il Padre e la Madre. 

5. ° Non fare omicidio. 

6. ° Non fare adulterio. 

7. ° Non rubare. 

8. ° Non dir falso testimonio. 

9. ° Non desiderare la donna d’altri. 

IO. 0 Non desiderare la roba d’altri. 

20. D. Siamo noi obbligati all’ osservanza della legge 

di Dio? 
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R. Si certamente, per l’obbedienza e la gratitu- 
dine che dobbiamo a Dio nostro Creatore e 
Benefattore. 

21. D. 1 comandamenti, di Dio sono forse difficili e 

gravosi ? 

R. Coll’ ajuto della grazia divina sono anzi facilj 
e leggieri. 

22. D. Chi ci ha insegnato questa verità? 

R. Ce l’ha insegnata Gesù Cristo istesso con 
quelle parole: il mio giogo è soave, il mio 
peso è leggiero. E san Giovanni con quelle al-* 
tre: I comandamenti di Dio non sono gravosi. 

23. D. Perchè dunque molti dei cristiani non li osser- 

vano ? 

R. Perchè non amano Dio, e non gli domandano 
coll’orazione la grazia di osservarli. 

24. D. Come premia il Signore quelli che osservano 

la sua legge? 

R. In questa vita li premia colle consolazioni 
spirituali, e talvolta anc he colle prosperità tem- 
porali; nell’altra colla gloria del Paradiso. 

DEL DECALOGO IN PARTICOLARE. 

25. D. Quante parti contiene ogni precetto del De- 

calogo? 

R. Due parti, l’una che comanda il bene, e l’al- 
tra che proibisce il male. 

l.° Adorare un Dio solo. 

26. D. Che cosa ci comanda il primo precetto con 

quelle parole: Adorare un Dio solo? 
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R. Ci comanda di riconoscere, onorare e servire 
Dio solo come nostro primo principio ed ulti- 
mo fine. 

27. D. Come si adempie questo precetto? 

R. Cogli Atti di Fede, Speranza, Carità, e Reli- 
gione. 

28. D. Che cosa è la Religione? 

R. È una virtù morale per la quale rendiamo a 
Dio l’onore che gli è dovuto come Creatoree 
Signore d’ogni cosa. 

29. D. Che cosa ci proibisce il primo precetto? 

R. Ci proibisce l’empietà, il sacrilegio, e ogni 
sorta di superstizione. 

30. D. Possiamo noi onorare anche i Santi? 

R. Si, purché li onoriamo non come Dio, ma come 
amici di Dio, e nostri avvocati in Cielo. 

31. D. Maria Santissima, gli Angeli, e i Santi possono 

fare le grazie? 

' R. Dio solo può fare le grazie; Maria Santissima 
gli Angeli, e i Santi ce le ottengono colla loro 
intercessione. 

32. D. E le Sacre immagini possiamo noi onorarle? 

R. Signor si, perchè l’ onore non si riferisce alle 

Immagini stesse, ma alla Persona che rappre- 
sentano. 

33. D. È bene venerare anche le Reliquie dei Santi? . 
R. Signor sì, perchè sono parte di quei corpi 

che furono membri vivi di Gesù Cristo e 
templi dello Spirito Santo, e perchè il Si- 
gnore opera molte grazie e miracoli per loro 
mezzo. 
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2.° Non nominare il nome di Dio invano. 

34. D. Che cosa ci proibisce il secondo precetto con 

quelle parole: Non nominare il nome di Dio 
invano? 

R. Ci proibisce di disonorare il santo nome di 
Dio: l.° col pronunciarlo per giuoco, o senza 
rispetto; 2.° colle bestemmie; 3.° coi giura- 
menti malfatti. 

35. D. Che cosa ci comanda il secondo precetto? 

R. Ci comanda di onorare il nome santo di Dio: 
1.® coll’ invocarlo di spesso con rispetto e con- 
fidenza; 2.° coi voti fedelmente eseguiti ; 3.° coi 
giuramenti fatti con verità, giudizio e giustizia* 

3,® Santificare le feste. 

36. D. Che cosa ci comanda il terzo precetto con 

quelle parole: Santificare le Feste? 

R. Ci comanda sotto peccato mortale di ascoltare 
la Santa Messa alla Domenica e in tutte le Fe. 
ste di precetto. 

37. D. Quand’ è che comincia l’ obbligo di ascoltare 

la Santa Messa? 

R. Comincia coll’uso della ragione, cioè ai sette 
anni incirca. 

38. D. Oltre la Santa Messa quali altre opere pratica 

un buon cristiano alla Festa? 

R. Ascolta la parola di Dio nella spiegazione dei 
Vangelo e del Catechismo, frequenta le sacre 
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funzioni, e ricevere a tempo debito i Santis- 
simi Sacramenti. 

39. D. Che cosa ci proibisce il terzo precetto ? 

R. Ci proibisce le opere servili e i contratti. 

40. D. Che cosa dobbiamo sopra tutto schivare alla 

festa ? 

R. Dobbiamo schivare il peccato e le occasioni 
del peccato, come sono le danze, gli spettacoli 
e gli altri pericolosi divertimenti. 

4.° Onorare il Padre e la Madre. 

41. D. Che cosa ci comanda il quarto precetto con 

quelle parole: onora il Padre e la Madre? 

R. Ci comanda di amare, rispettare, obbedire i 
nostri genitori; e soccorrerli nei loro bisogni. 

42. D. Che cosa ci proibisce? 

R. Ci proibisce di dare disgusto ai nostri geni- 
tori tanto colle parole ingiuriose, che coi cat. 
tivi diporti. 

43. D. Sotto il nome di Padre e Madre si intendono 

solo i. genitori? 

R. Si intendono tutti i superiori, ai quali pure 
dobbiamo amore, rispetto ed obbedienza. 

44. D. Si deve obbedienza ai superiori, anche quando 

comandassero una cosa peccaminosa? 

R. Signor no, perchè si disobbedirebbe a Dio che 
proibisce il peccato. 

5.° Non fare omicidio. 

45. D, Che cosa ci proibisce il quinto precetto con 

quelle parole: Non fare omicidio? 
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R. Ci proibisce l’uecisioge dell’uomo, e ogni al- 
tro male contro la vita corporale del prossimo. 

46. D. Che cosa ci comanda ? 

R. Ci comanda di amare i nostri nemici, e sop- 
portare pazientemente l’ ingiurie. 

6. Non fare adulterio. 

47. D. Che cosa ci proibisce il sesto comandamento? 

R. Ci proibisce ogni atto contrario alla santa purità. 

48 D. È un gran peccato quello contrario alla santa 
parità ? 

R. È un peccato grandissimo, perchè si oppone 
all’infinita purezza di Dio, e profana il tempio 
vivo dello Spirito Santo, che è il nostro corpo. 

49. D. Come punisce il Signore questo peccato? 

R. Coi più tremendi castighi in quesa vita, e col 
fuoco eterno nell’altra. 

50. D. Che cosa dobbiamo fare per guardarci dal 

peccato contrario alla santa purità? 

R. Dobbiamo schivare le occasioni pericolose, come 
sono 1’ ozio, i cattivi compagni, i libri cattivi 
e la poca modestia degli occhi. 

51. D. Che cosa ci comanda il sesto precetto ? 

R. Ci comanda di amare e custodire la santa pu. 
rità. 

52. D. È una virtù molto pregievole la porità? 

R. La purità èu na delle più belle virtù: perchè 
le persone caste sono sante di corpo e di spi- 
rito; e gustano meglio le cose di Dio. La Chie- 
sa le considera come la sua più cara porzione 
e le onora come Angeli della terra; Gesù Cri- 
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sto poi le premia nel Cielo con una gloria tutta 
speciale. 

53. D. Quali sono i mezzi per conservare la virtù della 

santa purità? 

R. Sono: l.° l’orazione e la frequente Comunio- 
ne; 2.° la mortificazione de’ sensi e l’umiltà; 
3.° la divozione a Maria santissima Madre della 
santa purità. 

7.° Non rubare. 

54. D. Che cosa ci proibisce il settimo precetto con 

quelle parole: Non rubare? 

R. Ci proibisce il furto, e ogni altro danno con- 
tro le sostanze del prossimo. 

55. D. Chi si prende di nascosto la roba di casa contro 

la volontà de’ suoi genitori, commette peccato ? 
R. Commette peccato di furto; ed anche di irri- 
verenza a’ suoi genitori. 

56. D. Chi trova una cosa perduta che deve fare? 

R. Deve usare ogni diligenza per conoscere il pa- 
drone e restituirla; altrimenti pecca di furto. 

57. D. Che cosa ci comanda il settimo precetto? 

R. Ci comanda di restituire la roba degli altri , 
di pagare i debiti, e di fare elemosina. 

8.° Non dir falso Testimonio. 

58. D. Che cosa ci proibisce 1’ ottavo precetto con 

quelle parole : Non dire testimonio falso ? 

R. Ci proibisce: l.° la deposizione del falso in 
Esposi z. Dotti'. Cristiano 5 
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giudizio ; 2.° la maldicenza ; 3.° qualunque 
bugia. 

59. D. Quante sorta di bugie vi sono? 

R. Tre sorta; bugia dannosa, officiosa, e gio- 
cosa. 

60. D. Potrebbesi fare una bugia per ottenere, un gran 

bene o schivare un gran male? 

R. Signor no; nemmeno se si trattasse di salvar 
tutto il mondo. 

61. D. Che cosa ci comanda l’ottavo precetto? 

R. Ci comanda di esser sempre sinceri con tutti. 

9. ° Non desiderare la donna degli altri. 

62. D. Che cosa ci proibisce il nono comandamento? 
R. Ci proibisce ogni peccato di pensiero contro 

la santa purità. 

63. D. Che cosa ci comanda? 

R. Ci comanda di essere puri e casti non solo 
di corpo, ma anche di mente e di cuore. 

1 0. ° Non desiderare la roba degli altri. 

64. D. Che cosa ci proibisce il decimo precetto con 

quelle parole : Non desiderare la roba degli 
altri ? 

R. Ci proibisce il desiderio di far acquisto della 
roba del prossimo con mezzi illeciti. 

65. D. Che cosa ci comanda? 

R. Ci comanda di accontentarci dello stato in cui 
Dio ci ha posti; e di amare la povertà. 
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66. D. È molto pregevole la povertà agli occhi di Dio ? 
R. É tanto pregevole che Gesù Cristo 1’ ha vo- 
luta per sé, ed ha chiamato beati i poveri, e 
loro promesso il regno de’ Cieli. 

DEI COMANDAMENTI DELLA CHIESA. 

67. D. Oltre i Comandamenti di Dio ve ne sono de- 

gli altri che dobbiamo osservare ? 

R. Dobbiamo osservare quelli della Santa Madre 
Chiesa. 

68. D. Quanti sono i Comandamenti della Santa Chiesa ? 

R. Sono cinque: 1. Ascoltar la Messa tutte le Do- 
meniche e le altre Feste di precetto; 2. Digiu- 
nare la quaresima e gli altri giorni comandati, 
ed astenersi dalle carni il venerdì ed il sabato; 
3. Confessarsi almeno una volta all’anno e co- 
municarsi alla Pasqua ; 4. Non celebrare le 
nozze in tempi proibiti ; 5. Pagar le decime , 
secondo 1’ usanza. 

69. D. Siamo noi proprio obbligati a osservare i pre- 

cetti della santa Chiesa? 

• R. Signor si; perchè la Chiesa è nostra Madre 
e Maestra ; e Gesù Cristo ci ha comandato di 
onorarla e ubbidirla come lui stesso. 

70. D. I Cristiani che osservano i 'Comandamenti di 

Dio, e trasgrediscono quelli della Chiesa pos- 
sono salvarsi ? 

R. Signor no ; bisogna osservare gli uni e gli 
altri ; perchè chi disprezza la Chiesa disprez- 
za Dio. 
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71. D. Che ne sarà dunque di quelli che non fanno 

Pasqua, o non ascoltano la Messa alla festa, o 
mangiano di grasso il venerdì , od il sabato 
senza bisogno? 

R. Se moriranno con questi peccati sull’anima 
si danneranno. 

72. Chi avesse un giusto titolo per tralasciare qual- 

che precetto della Chiesa che ha da fare? 

R. Domandarne la dispensa al legittimo superiore. 

73. Qual frutto dobbiamo cavare dall’ istruzione sui 

Comandamenti di Dio e della Chiesa? 

R. Dobbiamo: l.° Ringraziare il Signore che ci 
ha manifestata la sua volontà per mezzo della 
santa sua Legge; 2.° Pregarlo che ci doni lu- 
me alla mente per ben impararla, e forza al 
cuore per ben adempirla; 3.° Proporre di per- 
dere piuttosto la vita che violare la legge di 
Dio con un grave peccato. 

DEL PECCATO 

74. D. Che cosa è il peccato? 

R. È una trasgressione della Legge di Dio. 

75. D. Di quante sorta è il peccato? 

R. Di due sorta, originale e attuale. 

76. D. Qual’ è il peccato originale? 

R. È quello che abbiamo ereditato dal nostro 
primo Padre Adamo, e che portiamo con noi 
fin dalla nascita. 

77. D. Chi andò esente dal peccato originale? 

R. Andò esente Gesù Cristo per natura, e Maria 
santissima per grazia. 



Digitized by Googl 



PARTE TERZA 41 

78. D. Come si cancella il peccato originale? 

R. Col Sacramento del Santo Battesimo. 

79. D. Qual’ è il peccato attuale ? 

R. È quello che commettiamo noi dopo l’ uso 
della ragione colla nostra propria volontà. 

80. D. Di quante sorta è il peccato attuale? 

R. Di due sorta, mortale e veniale. 

81. D. Che cosa è il peccato mortale? 

R. È una grave disobbedienza alla legge di Dio. 

82. D. Che effetti produce il peccato mortale ? 

R. 11 peccato mortale l.° fa una gravissima in- 
giuria a Dio bontà infinita; 2.° priva l’anima 
della grazia divina; 3.° distrugge il merito delle 
buone opere già fatte e di quelle che si fanno 
in peccato mortale; 4.° ci fa perdere il para- 
diso, e meritare l’ inferno. 

83. D. Se le opere buone fatte in peccato mortale 

sono senza merito pel Cielo, sarà inutile il 
farle ? 

R. Anzi utilissimo , perchè servono ad ottenere 
da Dio la grazia di convertirsi. 

84. D. Come si cancella il peccato mortale? 

R. Col Sacramento della Penitenza. 

85. D. Che cosa è il peccato veniale ? 

R. É una leggera disobbedienza della legge di Dio. 

86. D. Che effetti produce il peccato veniale? 

R. 11 peccato veniale i.° diminuisce la grazia di 
Dio e raffredda la carità; 2.° dispone a poco 
a poco al peccato mortale; 3.° ci merita i ca- 
stighi temporali da scontarsi in questa vita o 
nel Purgatorio. 
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87. D. fn quante maniere si commette il peccato tanto 

mortale che veniale ? 

R. In quattro maniere: con pensieri, parole, o- 
pere ed omissioni. 

88. D. Quand’è che si commette il peccato di pensiero? 

R. Quando il cuore avvertitamente si compiace 
di una cosa contraria alla legge di Dio, per 
esempio d’ una vendetta. 

89. D. È sempre peccato il pensiero cattivo? 

R. Se si procura di discacciarlo appena ce ne 
accorgiamo non solo non è peccato, ma è un 
atto meritorio. 

90. D. Se oltre il pensiero si haan che la volontà de- 

liberata di far l’ opera cattiva, che peccato si 
commette? 

R. Si commette peccato di desiderio, che con- 
tiene la stessa malizia dell’opera desiderata. 

91. D. Quando si commette il peccato di parole? 

R. Quando avvertitamente si proferisce una cosa 
proibita dalla legge di Dio, per esempio una 
bestemmia, una bugia. 

92. D. Quando si commette il peccato di opere? 

R. Quando si fa una cosa proibita dalla Legge di 
Dio, per esempio un furto. 

93. D. Quando si commette il peccato di omissione? 

R. Quando si trascurano i proprj doveri. 

94. D. Quali sono i nostri doveri ? 

R. Sono quelli di buon cristiano, e del nostro 
stato. 

93. D. Che cosa si intende per dovere di buon cri- 
stiano ? 
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R. Si intende l’ obbligo che tutti abbiamo di con- 
formarci tanto nella fede, che nelle opere, agli 
esempi di Gesù Cristo, alle massime del Santo 
Vangelo, ed agli insegnamenti della Santa Ma- 
dre Chiesa. 

96. D. Che cosa si intende per doveri del uoslro stato ? 

R. S’ intende I’ obbligo particolare di ciascuno , 
per esempio di padre o di figlio; di padrone 
o di servo; di artigiano o di contadino; e cosi 
di tutti gli officj che sono nella Società. 

97. D. Si acquista qualche merito pel cielo adempien- 

do bene i doveri del nostro stato? 

R. Si acquista molto merito, se si adempiono ad 
onore e gloria di Dio. 



Fine della Parte Seconda. 



ADMITTITUR 
Die 99 Novembri* tSiS. 

Mediolani 

P. Joseph Marinoni Cens. Eccles. 
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PARTE QUARTA 

BUNStmimù (2SUI3ISIIAB& 



1. D. Di che tratta la quarta parte della Dottrina 

Cristiana ? 

R. Tratta della Grazia e dei Sacramenti. 

DELLA GRAZIA 

2. D. Che cosa è la grazia ? 

R. É un dono soprannaturale che ci concede Id- 
dio pei meriti di Gesù Cristo , a fine di otte- 
nere la vita eterna. 

3. D. Di quante sorta è la grazia ? 

R. Di due sorta: Attuale e Abituale o Santificante. 

4. D. Che cosa è' la Grazia Attuale? 

R. É un ajuto che ci dà Iddio nel momento del 
bisogno per fare il bene e schivare il male. 

5. D. Non possiamo noi fare il bene e schivare il male 

anche senza la grazia di Dio ? 

R. Signor no; poiché Gesù Cristo ci ha insegna- 
to che senza di Lui non possiamo far niente 
per la vita eterna. 
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6. D. Che cosa è la Grazia Abituale o Santificante? 

R. È la Giustizia istessa o santità permanente che 
Dio infonde nell’ anima nostra per farla santa 
e beata. 

7. D. Qual’ è il mezzo ordinario con cui Dio ci dona 

la grazia? 

R. Quello dei Sacramenti. 

DEI SACRAMENTI 

8. D. Che cosa sono i Sacramenti ? 

R. Sono segni sensibili della grazia che conferì* 
scono. 

9. D. Chi ha istituiti i Sacramenti ? 

R. Li ha istituiti il nostro Signor Gesù Cristo. 

10. D. Quanti sono i Sacramenti ? 

R. Sono sette : 1. Battesimo; 2. Cresima; 3. Eu- 
carestia; 4. Penitenza; 5. Estrema Unzione; 
6. Ordine ; 7. Matrimonio. 

11. D. Qual’ è il più eccellente di tutti i Sacramenti? 
R. È 1’ Eucarestia, perchè contiene non solo la 

grazia, ma anche T autore della grazia, che è 
Gesù Cristo. 

12. D. Quanti sono i Sacramenti dei morti ? 

R. Sono due : Battesimo e Penitenza. 

13. D. Perchè si chiamano Sacramenti dei morti ? 

R. Perchè si danno a quelli che sono morti alla 

grazia di Dio. 

14 . D. Quanti sono i Sacramenti dei vivi ? 

R. Cinque: Cresima; Eucarestia; Estrema Unzio- 
ne; Ordine e Matrimonio. 

3 * 
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15. D. Perchè si chiamano Sacramenti dei vivi ? 

R. Perchè si danno a quelli che sono vivi alla 
grazia di Dio. 

1 6. D. I Sacramenti conferiscono sempre la grazia ? 
R. La conferiscono quando si ricevono colle ne- 
cessarie disposizioni. 

17. D. Che peccato si commette ricevendo indegna- 

mente un Sacramento? 

R. Si commette un Sacrilegio. 

18. D. Quanti sono i Sacramenti che si possono ri- 

cevere una volta sola ? 

R. Tre : Battesimo, Cresima ed Ordine. 

19. D. Perchè si possono ricevere' una volta sola? 

R. Perchè imprimono nell’anima un carattere che 

più non si cancella. 

20. D. Quante cose si richiedono per fare un Sacra- 

mento ? 

R. Tre : la Materia, la Forma , e Y Intenzione di 
fare quello che fa la Chiesa. 

21. D. Quanti sono gli effetti principali dei Sacra- 

menti ? 

R. Tre: l.° la Grazia Abituale ossia Santificante; 
2.° la Grazia Sacramentale; 3.° il Carattere 
che è proprio soltanto del Battesimo, della 
Cresima e dell’ Ordine. 

DEL BATTESIMO 

22. D. Qual è il primo di tutti i Sacramenti ? 

R. É il Battesimo, perchè è la porta degli altri. 

23. D. Che cosa è il Battesimo ? 



Digitized by Googl 




PÀRTE QUARTA 47 

R. È un Sacramento istituito da N. S. Gesù Cristo 
per rigenerare spiritualmente le anime nostre. 

24. D. Quando istituì G. C. il battesimo ? 

R. Quando fu battezzato egli stesso da San Gio- 
vanni nel Giordano. 

25. D. Qual è la materia del Battesimo? 

R. É r acqua materiale versata sul capo della per- 
sona che si battezza. 

26. D. Qual è la forma del Battesimo ? 

R. Questa: Io ti battezzo nel nome del Padre , 
e del Figliuolo, e dello Spirito Santo. + 

27. D. Chi è il ministro del Battesimo ? 

R. È il Sacerdote ; e in caso di necessità qua* 
lunque persona. 

28. D. Il Battesimo è di necessità per salvarsi ? 

R. Di necessità assoluta come P ha insegnato Gesù 
Cristo con quelle parole: Chi non rinascerà per 
mezzo dell acqua e dello Spirito Santo non può 
entrare nel regno di Dio. 

29. D. Che effetti produce il Battesimo? 

R. l.° Cancella il peccato originale e gli attuali 
se vi sono, e rimette ogni pena; 2.° Conferi- 
sce la grazia santificante, che ci rende figliuoli 
di Dio, fratelli di G. C., membri della sua Chie- 
' sa, ed eredi del Cielo; 3.° Imprime nell’ anima 
un carattere che non si cancella mai più. 

30. D. Quante sorta di Battesimi vi sono ? 

R. Tre sorta : Battesimo d’ acqua, di sangue , e 
di desiderio. 

31. D. Che cosa si promette nel Battesimo? 

R. Si promette di credere le verità della fede, 
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di osservare la legge di Dio, e imitare gli e- 
sempi di Gesù Cristo. 

32. D. A che cosa si rinnncia nel Battesimo ? 

R. Si rinuncia al mondo, al demonio, e alla carne, 
che sono i nostri spirituali nemici. 

DELLA CRESIMA 

33. D. Che cosa è la Cresima? 

R. È un Sacramento istituito da Gesù Cristo per 
darci la grazia di professare apertamente e 
costantemente la Fede. 

34. D. Quando istitui G.C. il Sacramento della Cresima ? 5^ 

R. Lo istituì dopo la sua Risurrezione, prima di 

salire al Cielo. - 

35. D. Qual’ è la materia della Cresima ? 

R! È il Crisma consacrato dal Vescovo e l’ im- 
posizione della mano. 

36. D. Qual è la forma della Cresima ? 

R. Sono le parole: lo ti segno col segno della 
Croce , e ti confermo col Crisma della salute , 
nel nome del Padre e del Figliuolo e dello Sid- 
ri to Santo. 

87. D. Chi è il ministro della Cresima ? 

R. È il Vescovo. 

38. D. Che effetti produce la Cresima? 

R. i. Accresce la grazia santificante. 2. Ci forti- 
fica nella fede. 3. Imprime nell’ anima un ca- 
rattere che non si cancella mai più. 

39. D. Con quali disposizioni si ha da ricevere il Sa- 

cramento della Cresima ? 
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R. Bisogna essere in grazia di Dio; sapere i mi- 
steri principali della santa fede; ed accostar- 
visi con molta riverenza e divozione. 

DELL’ EUCARESTIA 

40. D. Che cosa è l’ Eucarestia? 

R. É un Sacramento che sotto le specie del pane 
e del vino contiene realmente e sostanzialmen- 
te il Corpo, il Sangue, l’Anima e la Divinità 
di nostro Signor Gesù Cristo per esser cibo 
spirituale dell’ anima nostra. 

41. D. Chi ha istituito il Sacramento dell’Eucarestia? 

R. Lo ha istituito nostro Signor G. C. nell’ ulti- 
ma cena la vigilia della sua morte. 

42. D. Qual è la materia dell’Eucarestia? 

R. Prftna della consacrazione è il pane e il vino, . 
dopo la consacrazione è il Corpo e il Sangue 
di G. C. sotto le specie del pane e del vino. 

4B.vD. Che cosa sono le specie ? 

R. Sono la figura, il colore, 1’ odore, e il sapore 
del pane e del vino, che restano anche dopo 
la consacrazione. 

44. D. Qual’ è la forma dell’ Eucarestia ? 

R. Per la consacrazione del pane, è: questo è 
il mio corpo; per la consacrazione del vino; 
questo è il calice del mio sangue. 

45. D. Chi è il ministro dell’Eucarestia? 

R. É il Sacerdote. 

46. D. Che effetti produce 1’ Eucarestia ? 

R. 1. Ci unisce intimamente a G. C. nostro Capo, 
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e ci riempie il cuore di spirituali dolcezze ; 
2. Accresce la grazia santificante, e rassoda in 
noi la vita spirituale; 3. Rimette i peccati ve- 
niali e ci preserva dai mortali ; 4. É pegno 
della vita eterna e della risurrezione gloriosa. 

47. D. Quando si riceve il Sacramento dell’ Eucarestia? 
R. Quando si fa la s. Comunione. 

48. D. Quante cose si richiedono per fare una buona 

Comunione ? 

R. Tre cose: 1. Essere mondi e netti di ogni 
peccato; 2. Essere digiuni dalla mezzanotte in 
avanti ; 3. Sapere che cosa si va a ricevere. 

49. D. Di che peccato si deve essere mondi e nett* 

per fare una buona Comunione ? 

R. Del peccato mortale. 

50. D. Chi sa di essere in peccato mortale che deve 

fare prima di comunicarsi ? 

R. Una buona Confessione. 

51. D. Che colpa commette chi si comunica in pec- 

cato mortale ? 

R. Commette un orribile sacrilegio simile a quello 
di Giuda. 

52. D. Chi si comunica in peccato mortale, riceve 

Gesù Cristo? 

R. Signor si, ma per sua condanna. 

53. D. E chi si comunica con peccati veniali avver- 

titi fa anch’ egli un sacrilegio ? 

R. Signor no , ma fa una comunione poco frut- 
tuosa. 

54. D. Che digiuno si ricerca prima della S. Comunione? 
R. 11 digiuno naturale. 



Digitized by Google 




PARTE QUARTA 5l 

55. D. Che cosa è il Digiuno naturale ? 

R, L’ astinenza assoluta di tutto quello che si 
prende per modo di cibo , di bevanda e di 
medicina. , 

56. D. Si può fare qualche volta la s. Comunione an- 

che senza essere digiuni ? 

R. Si può nelle gravi infermità, quando si rice- 
ve il Signore per Viatico. 

57. D. Che cosa si va a ricevere nella s. Comunione? 

R. Il vero Corpo, Sangue, Anima e Divinità di 
nostro Signor Gesù Cristo. 

58. D. Come si ha da ricevere Gesù Cristo nella s. 

Comunione ? 

R. Si ha da ricevere con tutta la divozione possibile. 

59. D. In che consiste questa divozione ? 

R. Negli atti di Religione da farsi prima e dopo 
la Comunione. 

60. D. Quali sono gli Atti da farsi prima della s. Co- 

munione ? 

R. Sono specialmente 1’ atto di Preghiera, di Fe- 
de, di Speranza, di Carità, di Contrizione e di 
Desiderio. 

61. D. Quali sono gli Atti da farsi dopo la s. Comunione? 
R. Sono specialmente quelli di Fede, di Adorazione, 

di Carità, di Domanda e di Ringraziamento. 

DELLA PRIMA COMUNIONE 

62. D. È importante il far bene la prima Comunione ? 
R. Importantissimo; perchè la prima Comunione 

è sorgente di tutti i beni, se è ben fatta, 
di tutti i mali se è mal fatta. 
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63. D. Portatemi un qualche esempio di questa mas- 

sima ? ‘ 

R. Gli Apostoli che si comunicarono bene si fe- 
cero tutti gran santi ; Giuda che si comunicò 
sacrilegamente mori disperato e si dannò. 

64. D. Qual’ è la maniera di comunicarsi bene la pri- 

ma volta ? 

R. È quella di preparafsi per tempo. 

65. D. Che cosa bisogna fare per prepararsi per tem- 

po alla prima Comunione ? 

R. Bisogna: 1. Correggersi dei proprj vizj, menare 
una vita più santa, e osservare con tutta 1* e- 
sattezza i proprj doveri; 2. Imparar bene il 
catechismo e specialmente le istruzioni che ri- 
guardano il Sacramento dell’Eucarestia; 3. Darsi 
con gran fervore all’ orazione , confessarsi di 
spesso e fare con frequenza la Comunione spi- 
rituale. 

66. D. Che grazia deve domandare a Dio chi si pre- 

para alla prima Comunione ? 

R. Deve domandargli la grazia di morire piutto- 
sto cbe comunicarsi sacrilegamente. 

67. D. Perchè è bene confessarsi di spesso per fare 

la prima Comunione?' 

R. Perchè quanto più sarà monda 1’ anima, tan- 
to più copioso sarà il frutto della santa Co- 
munione. 

68. D. Che cosa è la Comunione Spirituale ? 

R. È un vivo desiderio di ricevere Gesù Cristo 
nel Ss. Sacramento dell’ Eucarestia. 
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DELLA PENITENZA 

69. D. Che cosa è la penitenza ? 

R. E un Sacramento istituito dal nostro Signore 
Gesù Cristo per rimettere i peccati commessi 
dopo il Battesimo. 

70. D. Quando istituì Gesù Cristo il Sacramento della 

Penitenza ? 

R. Lo istituì dopo la sua risurrezione quando 
disse agli Apostoli : Ricevete lo Spirito Santo , 
saranno rimessi i peccati a quelli ai quali voi 
li rimetterete, e saranno ritenuti a quelli ai quali 
voi li riterrete. 

71. D. Qual’ è la materia del Sacramento della Peni- 

tenza ? 

R. Sono i peccati e gli atti del penitente. 

72. D. Qual” è la forma del Sacramento della Penitenza ? 
R. Sono le parole del Sacerdote : Io ti assolvo 

nel nome del Padre , e del Figliuolo , e dello 
Spirito Santo. 

73. D. Chi è il Ministro del Sacramento della Penitenza? 
R. Il Sacerdote approvato dal Vescovo. 

74. D. Che effetti produce la Penitenza ? 

R. 1. Rimette i peccati e la pena eterna; 2. Con- 
ferisce la grazia santificante e dà la forza di 
perseverare nel bene; 3. Fa rivìvere le virtù e 
i meriti acquistati prima di cadere in peccato. 

75. D. Quante cose si richiedono per fare una buona 

confessione ? 

R. Cinque: 1. Esame; 2. Dolore; 3. Proponimen- 
to; -t. Confessione ; 5. Soddisfazione. 
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ESAME 1 

76. D. Che cosa è l’ esame di coscienza ? 

R. É una diligente ricerca dei nostri peccati. 

77. D. Che diligenza dobbiamo usare nel far l’esame? 
R. Quella diligenza che si usa nelle cose di gran- 
de importanza. 

78. D. Da quanto tempo addietro dobbiamo comin- 

ciare 1’ esame ? 

R. Dall’ ultima confessione ben fatta. 

79. D. Che cosa deve fare chi per sua colpa si fosse 

confessato male ? 

R. Deve rifare tutte le confessioni mal fatte. 

80. D. Qual’ è il metodo per far bene 1’ esame ? 

R. È di ripassare diligentemente i Comandamenti 
di Dio, e della Chiesa, e i doveri del proprio stato. 

81. D. Come possiamo render facile il nostro esame? 
R. Coll’ esaminarci ogni sera e confessarci di spesso. 

DOLORE 

82. D. Che cosa è il Dolore? 

R. É un dispiacere d’ aver offeso Dio. 

83. D. Quante sorta di dolori vi sono? 

. R. Due sorta : Dolore di Contrizione , e Dolore 
di Attrizione , ossia Dolore perfetto e Dolore 
imperfetto. 

84. D. Che cosa è il dolore di contrizione ossia do- 

lore perfetto ? 

R. É un dispiacere d’ aver offeso Dio perchè in- 
finitamente buono ed amabile per se stesso. 

85. D. Che cosa è il dolore di Attrizione ossia dolore 

imperfetto ? 
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R. É un dispiacere di aver offeso Dio per la brut- 
tezza del peccato, e pel timore dei castighi 
divini. 

86. D. Di questi dolori qual’ è il più buono ? 

R. É quello di contrizione perché in caso di ne- 
cessità rimette i peccati anche senza la con- 
fessione. 

87. D. Quante qualità deve avere il dolore? 

R. Quattro, deve essere Interno, Soprannaturale, 
Sommo ed Universale. 

88. D. Che vuol dire Interno ? 

R. Che il dolore deve venire dal cuore. 

89. D. Che vuol dire Soprannaturale? 

R. Che il dolore deve essere eccitato in noi dal- 
la grazia di Dio, e concepito per motivi sug- 
geriti dalla fede. 

90. D. Quali sono i motivi suggeriti dalla fede? 

R. Sono la deformità del peccato, l’ inferno me- 
ritato, il Paradiso perduto, e sopratutto la bontà 
di Dio oltraggiata. 

91. D. Che vuol dire Sommo? > 

R. Che il dolore dell’ offesa di Dio deve essere 
più grande di qualunque altro dolore. 

92. D. Perchè deve essere cosi grande ? 

R. Perchè 1’ offesa di Dio è il più grande di tutti 
i mali 

93. D. Che vuol dire Universale ? 

R. Che il dolore deve estendersi a tutti i peccati 
mortali. 

94. D. E chi avesse soltanto peccati veniali ? 

R. Deve pentirsi almeno di uno. 
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PROPONIMENTO 

95 D. Che cosa è il Proponimento ? 

R. È una volontà risoluta di non più offender Dio. 

96. D Quante qualità deve avere il Proponimento? 

R. Tre; deve essere: Fermo, Universale ed Efficace. 

97. D. Che vuol dire Fermo ? 

R. Che dobbiamo essere pronti piuttosto a mo- 
rire che commettere un peccato mortale. 

98. Che vuol dire Universale ? 

R. Che dobbiamo essere risoluti di non commet- 
tere più nessun peccato mortale per tutta la vita. 

99. D. Che vuol dire Efficace ? 

R. Che dobbiamo essere disposti a mettere in pra- 
tica i mezzi necessarj per schivare il peccato. 

100. D. Quali sono i mezzi necessari per schivare il 

peccato ? 

R. Sono l’ orazione, la fuga delle occasioni e la 
frequenza dei Sacramenti. 

101. D. Fate un atto di Pentimento. 

R. Mio Dio, detesto sopra ogni male i miei pec- 
cati, e me ne pento di tutto cuore per la loro 
orribile deformità, perchè con essi ho macchiata 
1’ anima mia, disonorata in me la vostra im- 
magine, mi sono reso indegno dei vostri beni, 
e reo avanti a Voi di acerbe pene; anzi offen- 
dendovi gravemente ho meritato di essere da 
Voi privato del paradiso e cacciato all’ inferno ; 
ma molto più detesto i miei peccati, e me ne 
dolgo perchè peccando ho offeso un Dio si 
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buono, si grande come siete Voi. Vorrei prima 
essere 1 morto che avervi offeso, e propongo fer- 
mamente col vostro santo ajuto di non offen- 
dervi mai più, nè mai più disgustarvi perchè 
vi amo sopra ogni cosa. 

102. D. Per fare un atto di Pentimento è necessario 

recitare la suddetta formola? 

R. Basta un sentimento interno del cuore col qua- 
le detestiamo i nostri peccati. 

103. D. Sapreste qualche breve giaculatoria che può 

servire per atto di dolore? 

R. Si potrebbe dire: Ho peccato innanzi al Si- 
gnore; oppure: Dio abbiate pietà di me pec- 
catore; oppure: Gesù mio, misericordia. 

CONFESSIONE 

104. D. Che cosa è la Confessione? 

R. È l’accusa che si fa dei nostri peccati al Sa- 
cerdote approvato per ottenere l’ assoluzione. 

105. Quante qualità deve avere la Confessione? 

R. Specialmente tre: deve essere Sincera, Umile 
e Intiera. 

106. D. Che vuol dire Sincera? 

R. Sincera vuol dire che la confessióne deve es- 
sere fatta con retta intenzione, e senza doppiez- 
ze o bugie. f. 

107. D. Che vuol dire Umile? 

R. Umile vuol dire che dobbiamo confessare i 
peccati con profondo convincimento della no- 
stra miseria c indegnità, senza scusarli o dar- 
ne la colpa agli altri. 
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iQ8. D. Che vuol dire Intiera ? 

R. Intiera vuol dire che nella confessione dob- 
biamo dichiarare la specie, il numero, e le cir- 
costanze dei nostri peccati. 

109. D. Che cosa si intende per specie dei peccati ? 

R. S’ intende la loro qualità, per esempio, se è una 
irriverenza in Chiesa, una disobbedienza, un fur- 
to, una bugia, un’ immodestia, o altro peccato. 

HO. Di che peccati siamo obbligati a confessarci? 

R. Dei peccati mortali. 

IH. D. E dei veniali? 

R. Non siamo obbligati, ma è sempre bene il farlo. 

112. D. Il numero dei peccati mortali deve sempre 

confessarsi con precisione? 

R. Se lo sappiamo di certo dobbiamo confessarlo 
con precisione, se non lo sappiamo di certo 
basta confessare il numero che ci pare il più 
giusto, dopo un diligente esame. 

1 13. D. Che peccato commette chi tace per rossore un 

peccato mortale in confessione? 

R. Un gran sacrilegio. 

114. D. Di quante sorta sono le circostanze? 

R. Di due sorta : circostanze che mutano specie , 
e circostanze che aggravano la specie. 

115. D. Quando le circostanze mutano specie? 

R. Quando aggiungono una nuova malizia all’atto 
cattivo , e di un peccato ne fanno due o più, 
come p. es.: Rubare è peccato di furto; rubare 
in Chiesa è peccato di furto e di sacrilegio. 

116. D. Quando le circostanze aggravano la specie? 

R. Quando rendono maggiore la malizia del peo 
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cato, per esempio: altro è rubare uno scudo, 
e altro è rubarne dieci. 

SODDISFAZIONE 

117. D. Che cosa è la soddisfazione? 

R. È una Penitenza ingiunta dal Confessore per 
dare a Dio un qualche compenso dell’ ingiuria 
a lui fatta e dei castighi da noi meritati. 

118. D. Quali sono le opere di penitenza che ingiun- 

ge il Confessore ? 

R. Sono la Preghiera, il Digiuno e 1’ Elemosina. 

119. D. Che si intende per la Preghiera? 

R. Ogni atto di pietà, come l’ascoltare S. Messa, 
la visita a Gesù Sacramentato, la Recita del 
Rosario, la meditazione e simili. 

120. D. Che cosa s’intende per Digiuno? 

R. Ogni mortificazione dei sensi. 

121. D. Che si intende per Elemosina? 

K R. Ogni opera di misericordia spirituale o corporale. 

122. D. La penitenza che dà il confessore basta sem- 

pre per cancellare tutta la pena dovuta ai no- 
stri peccati ? 

R. D’ordinario non basta, e bisogna procurare di 
supplirvi con altre penitenze volontarie, e col- 
P acquisto delle sante Indulgenze. 

123. D. Cosa sono le Indulgenze? 

R. Sono 1’ applicazione che la Chiesa fa a noi dei 
meriti di G. C., di Maria Vergine e dei Santi. 

1 24. D. Che richiedesi per l’ acquisto delle s. Indulgenze ? 
R. Richiedesi di essere in grazia di Dio, e fare 

le opere prescritte della Chiesa. 
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DELL’ ESTREMA UNZIONE. 



125 D. Cosa è l’Estrema Unzione ? 

R. È un Sacramento istituito da Gesù Cristo pel 
sollievo spirituale ed anche corporale degli io- 
fermi che sono in pericolo di vita. 

126. D. Quando fu istituita l’estrema unzione? 

R. Nei quaranta giorni in cui Gesù Cristo si fer- 
mò sulla terra dopo la sua risurrezione. ■ 

127. D. Chi è il ministro dell’Estrema Unzione? 

R. È il Sacerdote. 

128. D. Qual’ è la materia dell’ Estrema Unzione? 

R. É 1’ unzione che si fa nei sensi dell’ infermo 

coll’ olio d’ ulivo consacrato dal vescovo. 

129. D. Qual’ è la forma dell’ Estrema Unzione? 

R. È la seguente : Per questa santa unzione e la 

sua piissima misericordia, ti perdoni il Signore 
tutte le mancanze commesse colla vista, coll’ u- 
dito, coll’ odorato, col gusto, col tatto. Cosi sia» 

130. D. Che effetti produce l’Estrema Unzione? 

R. 1 . Accresce la grazia santificante, e cancella i 
peccati veniali ; 2. toglie le reliquie dei peccati, 
e dà la grazia di sopportare pazientemente l’ in- 
fermità, resistere alle tentazioni, e morire san- 
tamente; 3. dona anche la sanità del corpo se 
è a vantaggio dell’ anima. 

131. D. Che cosa sono le reliquie dei peccati ? 

R. Sono una certa debolezza, inquictitudine, torpore 
e malinconia che il peccato lascia nell’anima 
nostra, e che la mettono in pericolo di per- 
dere la pazienza, o ricadere nelle colpe. 
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182. D. Con quali disposizioni si ha da ricevere il 
Sacramento dell’ Estrema Unzione? 

R. Si ha da ricevere in grazia di Dio, con sen- 
timenti di contrizione, di confidenza nel Signo- 
re, e di sommessione alla sua volontà. 

DELL’ ORDINE. 

133. D. Che cosa è l’Ordine? 

R. È un Sacramento istituito da N. S. G. C. per 
dare la potestà di fare le sacre funzioni, e la 
grazia di farle santamente. 

134. D. Quando istituì G. C. il Sacramento dell’Ordine? 
R. Lo istituì nell’ultima cena, quando, consacrato 

il proprio Corpo e Sangue, disse agli Apostoli: 
Fate questo in memoria di me. 

135. D. Che effetti produce il Sacramento dell’Ordine? 
R. 1. Accresce la grazia santificante e dà gli a- 

juti necessarj per esercitare degnamente i doveri 
del sacro ministero; 3. Conferisce la potestà di 
consacrare il Corpo di Gesù Cristo, e di ri- 
mettere i peccati; 3. Imprime nell’anima un 
carattere che non si cancella mai più. 

136. D. Che disposizioni si richiedono a ben ricevere 

il Sacramento dell’ Ordine? 

R. Si richiede : 1. lo stato di gràzia perchè è un 
Sacramento dei vivi ; 2. la retta"intenzione della 
gloria di Dio e della salute del prossimo; 3. la 
vocazione divina, essendo il Signore che sce- 
glie i suoi ministri. 

137. D. Che cosa devono fare i semplici fedeli per 

riguardo al Sacramento dell’Ordine? 

tìótt. Crisi. » 
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R. Devono: 1. Pregare Dio che doni alla sua Chie- 
sa dei buoni Pastori e Ministri; 2. Portar loro 
un grande rispetto. 1 

DEL MATRIMONIO 

138. D. Che cosa è il Matrimonio ? 

R. È un Sacramento istituito da G. C. per dar la 
grazia di vivere santamente nello stalo eonju- 
gale, e allevare cristianamente la prole. 

139. D. Quando istituì Gesù Cristo il Sacramento del 

Matrimonio ? 

R. Quando assistette alle nozze di Cana. 

140. Con quali disposizioni bisogna accostarsi al Sa- 

cramento del Matrimonio ? 

R. Bisogna: 1. Prepararsi colle più fervorose o- 
razioni, e colla più grande onestà e modestia; 
2. Riceverlo in istato di grazia, premettendovi la 
confessione, anche generale e la s. Comunione. 

141. D. Che frutti dobbiamo cavare dalle istruzioni sui 

Sacramenti ? 

R. Dobbiamo: 1. Ringraziare Dio che ci abbia la- 
sciati mezzi cosi facili per acquistare e accre- 
scere la grazia; 2. Fare ogni sforzo per rice- 
verli colle debite disposizioni ; 3. Accostarci con 
frequenza a quelli della Confessione e Comunione 
per cavarne un frutto sempre maggiore. 

FISE DELLA PARTE QUARTA. 

ADMITTITUIt 

Die 9 Februari 1861. 

BJedlolanl 

Cts*» Efcwroeuo, I’ra'p , S. Tboniae Cens. Ecclcs. 
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SULLA CHIESA 






DELLA CHIESA IN GENERALE 



1. D. Qual ò il significato della parola Chiesa? 

R. La parola Chiesa significa convocazione di più 
persone, e noi la usiamo per indicare T unione 
di tutti i fedeli, tanto vivi che morti in grazia 
di Dio, i quali compongono un sol corpo che 
ha Gesù Cristo per Capo. 

2. D. Di quante parti è composta la Chiesa? 

R. La Chiesa è composta di tre parti, che si chia- 
mano Chiesa trionfante, purgante e militante. 

3. D. Clic s’ intende per Chiesa trionfante , purgante 

e militante ? 

R. Per Chiesa trionfante s’ intende quella parte di 
fedeli che con G. C. regnano in Cielo; per Chiesa 
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purgante quella parte di fedeli che trovansi nel 
Purgatorio; per Chiesa militante finalmente quel- 
la parte di fedeli che vivono al presente sulla 
terra, combattendo contro i loro nemici il mon- 
do, il demonio c la carne. 

4. D. In qual modo queste parti della Chiesa sono u- 

nite fra loro e formano una Chiesa sola? 

R. Queste parti della Chiesa sono unite tra loro 
col vincolo della carità, e formano una Chiesa 
sola perchè hanno un sol Capo , che è Gesù 
Cristo, e uno stesso fine, che è la gloria celeste. 

5. D. Di quale di queste Chiese parla il nono articolo 

del Simbolo Apostolico dicendo: Credo la santa 
Chiesa cattolica ? 

R. 11 nono articolo del Simbolo Apostolico parla 
specialmente della Chiesa militante, che d’or- 
dinario si chiama col nome di Chiesa cattolica, 
ed anche col semplice nome di Chiesa, ed è 
appunto di questa che noi ci occupiamo nella 
presente istruzione. 

6. D. È molto importante ai nostri giorni il bene i* 

struirsi di ciò che riguarda la Chiesa? 

R. È importantissimo ai nostri giorni il bene i- 
struirsi di ciò che riguarda la Chiesa, a motivo 
dei grandi sforzi che fanno non solo gli ere- 
tici, ma anche i cattivi cristiani per distrug- 
gerne 1’ autorità, e trarre in inganno le anime 
v semplici. 

7. D. Quali sono le cose principali?da sapersi circa 

la Chiesa? 

R. Le cose principali da sapersi circa la Chiesa 
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sono: 1. Che cosa sia la Chiesa, chi è il suo Capo 
e chi le sue membra; 2. Quali sieno i carat- 
teri che la distinguono dalle false , e quali le 
doti di cui ella gode; 3. Che condizioni si ri- 
cerchino per appartenere alla Chiesa. 

. DELLA CHIESA IN PARTICOLARE 

8. D. Che cosa è la Chiesa ? 

R. La Chiesa è una società di uomini battezzati, 
che professano la fede e la legge di Gesù Cristo 
c partecipano ai medesimi Sacramenti sotto 
l’obbedienza dei legittimi Pastori, e specialmen- 
te del Romano Pontefice che ne è il Capo. 

9. D. Da chi fu istituita la Chiesa ? 

R. La Chiesa fu istituita da N. S. G. C. quando 
cominciò la sua predicazione evangelica. 

10. D. Per qual fine Gesù Cristo ha istituita la Chiesa ? 
R. Gesù Cristo ha istituita la Chiesa affine di per- 
petuare sulla terra il benefìcio della Redenzione, 
e condurre gli uomini all’ eterna salute. 

11. D. È una verità di fede che vi sia la Chiesa ? 

R. È certamente una verità di fede che vi sia la 

Chiesa, come ci dichiarano le divine Scritture, 
c specialmente il S. Vangelo , e da ultimo il 
Simbolo Apostolico con quelle parole; Credo 
la Santa Chiesa cattolica. 

12. D. Sotto qual forma Gesù Cristo istituì la sua 

Chiesa ? 

R. Gesù Cristo istituì la sua Chiesa sotto la forma 
di corpo, composta di capo e di membra. 

4* 
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DEL CAPO DELLA CHIESA 

13. D. Chi è il Capo della Chiesa? 

R. 11 Capo invisibile della Chiesa è Gesù Cristo 
istesso, il capo visibile è il Romano Pontefice, 
ossia il Papa. 

14. D. Chi fu il primo Capo visibile della Chiesa ? 

R. il primo Capo visibile della Chiesa fu S. Pie. 
tro, principe degli Apostoli. 

15. D. Non erano tra loro tutti eguali gli Apostoli ? 

• R. Gli Apostoli non erano tutti eguali tra loro, 

perchè Gesù Cristo aveva conferito a S. Pietro 
il primato di onore e di autorità sopra gli al- 
tri; e gli Apostoli infatti sempre riconobbero, 
onorarono e obbedirono S. Pietro come Capo 

* di tutti. 

16. D. Quando fu che Gesù Cristo conferì il primato 

a S. Pietro. 

R. Gesù Cristo fin dal principio della sua predi- 
cazione promise il primato a San Pietro con 
quelle parole: Tu sei Pietro , e su questa pietra 

fonderò la mia Chiesa e a te darò le chiavi 

del regno dei Cieli : ma solo dopo la sua risur- 
rezione gli conferì questo primato, quando gli 
comandò di pascere gli agnelli e le pecore, 
cioè di governare i semplici fedeli e i Vescovi. 

17. D. A chi passò il primato dopo la morte di s. Pietro? 
R. Il primato essendo istituito pel governo della 

Chiesa, che deve durare fino alla consumazio- 
ne dei secoli, dopo la morte di S. Pietro, mar- 
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tirizzato in Roma, passò al suo successore il 
Vescovo di Roma, che chiamasi Papa , o Ro- 
mano Pontefice. 

18. Chi è il Papa, o Romano Pontefice? 

R. Il Papa o Romano Pontefice, è il Vicario di 
Gesù Cristo sulla terra , il Capo visibile e Pa- 
store supremo, ossia universale della Chiesa , 
il Maestro infallibile dei Cristiani e Padre co- 
mnne dei fedeli, al quale devono tutti obbe- 
bienza e rispetto. 

19. D. Perchè Gesù Cristo ha voluto dare alla Chiesa 

un Capo visibile ? 

R. Gesù Cristo ha voluto dare alla Chiesa un Capo 
visibile: l.° Perchè la Chiesa essendo una so- 
cietà, ossia corpo visibile, richiedeva che an- 
che il suo Capo fosse visibile ; 2.° Perchè que- 
sto è il mezzo più facile per distinguere la 
vera Chiesa di Gesù Cristo, dalle false, che sono 
prive di Capo. 

20. D. Perchè Gesù Cristo ha voluto dare alla Chiesa 

un Pastore supremo, ossia universale? 

R. Gesù Cristo ha voluto dare alla Chiesa un Pa- 
store supremo , ossia universale , perchè vi 
fosse un centro di autorità e di governo, che 
in tutti i tempi e in tutte le occasioni tenesse 
congiunti i Cristiani nell’ unità della Fede e 
della Carità, e rendesse più agevole il dilatare 
la religione per tutto il mondo, avendo a cuore 
non il solo bene di una Chiesa particolare, co- 
me fanno i Vescovi, ma il bene della Chiesa uni- 
versale e la chiamata di tutte le genti alla fede. 
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DELLE MEMBRA DELLA CHIESA 

* 

21. Chi sono le membra della Chiesa? 

R. Le membra della Chiesa sono in primo luogo 
i Vescovi, in secondo luogo i Sacerdoti, e gli 
altri sacri Ministri , e per ultimo i semplici 
fedeli. 

22. D. Chi sono i Vescovi ? 

R. 1 Vescovi sono i successori degli Apostoli col* 
locati dallo Spirito Santo a reggere la Chiesa 
di Dio , sotto la dipendenza del Papa , nella 
Diocesi loro assegnata. 

28. D. Dobbiamo noi rispetto ed obbedienza anche 
al Vescovo ? 

R. Senza dubbio ; perchè il Vescovo , unito al 
Papa, è il legittimo Pastore della Diocesi col- 
1’ autorità d’ insegnare la fede, dirigere il culto 
divino, e far leggi obbligatorie per tutti i fe- 
deli della Diocesi stessa. 

24. D. Chi ci comanda di rispettare ed obbedire il 

Papa ed i Vescovi? 

R. Ce lo comanda lo stesso Gesù Cristo con quetfe 
parole agli Apostoli : Chi ascolta voi , ascolta me ; 
chi disprezza voi, disprezza me ; e chi disprezza 
me, disprezza il Padre che mi ha mandato ; e 
con quelle altre: Andate per tutto il mondo, 
predicate il Vangelo; chi vi crederà sarà salvo, 
chi poi non vi crederà sarà condannato. 

25. D. Chi sono i Sacerdoti ?. 

R. I Sacerdoti sono Ministri del Signore che in 
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diverse maniere per incarico e sotto la piena 
dipendenza del Vescovo si occupano a santi- 
ficare le anime. Laonde pel sacro loro carat- 
tere, e per le sublimi funzioni che esercitano , 
sono degni di tutto il nostro rispetto, in ispe- 
cial modo i Parroci. 

26. D. Chi è il Parroco ? 

R. 11 Parroco è un Sacerdote legittimamente in- 
caricato dal Vescovo della predicazione della 
parola di Dio, ed amministrazione dei SS. Sa- 
cramenti presso una determinata porzione di 
fedeli, che si chiama Parrocchia. 

27. D. Chi sono gli altri sacri Ministri inferiori ai 

Sacerdoti ? 

R. Gli altri sacri Ministri inferiori ai Sacerdoti 
sono i Diaconi e Suddiaconi , e generalmente 
tutti quelli che si sono dedicati al servigio 
dell'altare, ricevendo la sacra tonsura, e ve- 
stendo 1’ abito ecclesiastico. Anche ad essi è 
dovuto uno speciale riguardo essendo persone 
a Dio consacrate , benché in grado inferiore 
al sacerdozio. Per simile titolo meritano pure 
la nostra riverenza i Religiosi e le Religiose 
che si- sono a Dio dedicati colla professione 
dei sacri voti. 

28. D. Chi sono i semplici Fedeli ? 

R. I semplici Fedeli sono tutti i laici , uomini , 
donne e bambini, che avendo ricevuto il bat- 
tesimo, vivono soggetti al proprio Vescovo 
ed al Romano Pontefice , e formano il popolo 
cristiano. 
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DELLE NOTE 

OSSIA CARATTERI DELLA CHIESA 

29. D. Possono tutti conoscere la vera Chiesa di Gesù 

Cristo ? 

R. Tutti possono conoscere la vera Chiesa di Gesù 
Cristo, perchè la vera Chiesa di Gesù Cristo 
è a tutti visibile. 

30. D. Dichiaratemi come la Chiesa di Gesù Cristo sia 

visibile ? 

R. La Chiesa di Gesù Cristo è visibile perchè 
professa anche esternamente la fede interna , 
ed ha sacramenti , sacerdozio e pratiche pie , 
che la rendono pubblica e manifesta a chiunque. 

31. D. Come si differenzia la vera Chiesa di Gesù Cri- 

sto dalle tante sette che si dicono cristiane ? 
R. La vera Chiesa di Gesù, Cristo si differenzia 
dalle tante sette che si dicono cristiane per 
mezzo delle sue Note, ossia Caratteri. 

32. D. Che s’ intende per Note o Caratteri della Chiesa? 
R. Per Note o Caratteri della Chiesa s’ intendono 

certi contrassegni chiari e sensibili , che sono 
proprj soltanto della vera Chiesa di Gesù Cristo. 

33. D. Quante sono queste Note o Caratteri della vera 

Chiesa di Gesù Cristo ? 

R. Le Note o Caratteri della vera Chiesa di Gesù 
Cristo sono quattro; vale a dire, la vera Chiesa 
di Gesù Cristo è Una, Santa , Cattolica ed Apo- 
stolica. 
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34. D. Come sappiamo noi che la vera Chiesa di Gesù 

Cristo è Una? 

R. Lo sappiamo dal medesimo suo fondatore 
Gesù Cristo , il quale raffigura la sua Chiesa 
ad un solo ovile governato da un solo Pastore ; 
ad un Regno, ad una famiglia', e la chiama 
in singolare la Chiesa mia. Lo sappiamo anche 
dagli Apostoli i quali ci insegnano che la vera 
Chiesa è come un corpo , e le danno il nome 
di Sposa di Cristo. 

35. D. Perchè Gesù Cristo ha voluto che la sua Chiesa 

fosse Una e non più? 

R. Gesù Cristo ha voluto che la sua Chiesa fosse 
Una e non più, perché l’ unità della Chiesa 
serve mirabilmente a mantenere 1’ unità di fe- 
de, e l’ unione di carità tra i fedeli. 

36. D. In che propriamente consiste il carattere del- 

1’ unità della Chiesa ? 

R. 11 carattere dell’ unità della Chiesa consiste nella 
professione della stessa fede, nella partecipa- 
zione degli stessi Sacramenti, e nella sommes- 
sione dei fedeli ai legittimi Pastori, e in par- 
ticolare al Papa, Capo di tutti; formando cosi 
tutti insieme un sol corpo. 

37. D. Perchè la vera Chiesi di G. C. deve essere 

Santa ? 

R. La vera Chiesa di G. C. deve essere Santa , 
perché è santo il suo divin fondatore G. C. e 
santa è la sua dottrina ; di più perché è isti- 
tuita per la santificazione delle anime, e pos- 
siede i rjezzi più opportuni a produrre la santità* 
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38. D. In che consiste il carattere della santità della 

Chiesa ? 

R. Il carattere della santità della Chiesa consiste 
nei segni esteriori dell’ interna santità della 
Chiesa stessa ; e questi segni sono la santità 
eroica di molti suoi figli, il dono dei miracoli 
e delle profezie, ed altre simili grazie che nella 
vera Chiesa non cessano mai. 

39. D. Perchè la vera Chiesa di G. C. deve essere 

cattolica, ossia universale? 

R. La vera Chiesa di G. C. deve essere cattolica , 
ossia universale, perchè G. C. P ha istituita per 
la santificazione e salute degli uomini di tutti 
i tempi e di tutti i luoghi. 

40. D. In che consiste il carattere della cattolicità 

della Chiesa ? 

R. Il carattere della cattolicità della Chiesa con- 
siste nella diffusione della Chiesa per tutta la ter- 
ra, senza alterazione di sorta, nè circa la sua dot- 
trina, né circa la sua gerarchia e il suo governo- 

41. D. Perchè la vera Chiesa di G. C. deve essere 

apostolica ? 

R. La vera Chiesa di G. C. deve essere apostolica , 
perchè la cura di predicare il Vangelo e reg- 
gere i fedeli fu da G. C. affidata agli Apostoli ; 
i quali perciò sono chiamati i fondatori della 
Chiesa. 

42. D. In che consiste il carattere dell’ apostolicità 

della Chiesa ? 

R. Il carattere de\i’ apostolicità della Chiesa consi- 
ste: l.° nella professione di quella dottrina mede- 
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sima che fu insegnata dagli Apostoli ; 2.° nel- 
la successione legittima e non interrotta dei 
sacri Pastori, che sono il Papa ed i Vescovi , 
cominciando dagli Apostoli stessi. 

43. D. Che s’ intende per successione legittima dei sa- 

cri Pastori? 

R. Per successione legittima dei sacri Pastori s’in- 
tende che i Pastori della Chiesa sieno stati i- 
stituiti coll’ osservanza fedele di tutto ciò che 
per tradizione apostolica è richiesto alla vali- 
dità dell’ episcopale ordinazione. 

44. D. Che s’ intende per successione non interrotta ? 
R. Per successione non interrotta s’ intende che i 

Pastori della Chiesa discendano in linea con- 
tinua dagli Apostoli , e i Vescovi delle Chiese 
particolari conservino come gli Apostoli 1’ u- 
nione col Capo della Chiesa, il Romano Pontefice. 

DELLA CHIESA ROMANA. 

45. D. A quale delle Chiese che sono nel mondo 

competono i rpiattro caratteri della vera Chiesa 
di Gesù Cristo ? 

R. I quattro caratteri della vera Chiesa di G. C. 
competono unicamente alla Chiesa Romana, la 
quale è perciò I’ unica vera Chiesa di G. C. 

4G. D. Perche alla vera Chiesa di G. C. si c dato il 
nome di Chiesa Romana ? 

R. Perchè la Chiesa di Roma, come sede di S. Pie- 
tro e del Papa suo successore, è la madre di 
tutte le altre Chiese e il centro della cattolica 
unità. 

Esposiz. Dott. Crisi. 1 B 
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47. D. Come compete alla Chiesa Romana il carattere 

dell’ unità ? 

R. Alla Chiesa Romana compete il carattere del- 
1’ unità , perchè tutti i suoi membri , in qua- 
lunque luogo del mondo si trovino, professano 
la medesima fede, ricevono gli stessi Sacramenti, 
e obbediscono all’ autorità dei proprj Pastori 
sotto un solo Capo, che è il Romano Pontefice. 

48. D. Come compete alla Chiesa Romana il carattere 

della santità ? 

R. Alla Chiesa Romana compete il carattere della 
santità : l.° perché santi sono gli apostoli Pie- 
tro e Paolo che la fondarono; 2.° perchè santa 
e pienamente conforme al S. Vangelo è la dot- 
trina che insegna e professa ; 3.° perchè dalla 
sua origine fino al presente^ produsse sempre 
dei Santi che praticarono la morale cristiana e i 
consigli evangelici nel grado più eminenti, e illu- 
strarono la Chiesa coi miracoli e colle profezie. 

49. D. Come compete alla Chiesa Romana il carattere 

della cattolicità ? 

R. Alla Chiesa Romana compete il carattere del- 
la cattolicità, perchè abbraccia tutti i tempi, non 
avendo mai cessato di esistere da Gesù Cristo 
fino a noi; abbraccia tutti i luoghi, essendosi 
rapidamente diffusa per ogni parte della terrà 
fino dall’età apostolica, e conservandosi inva- 
riabilmente sempre la stessa e nella sua fede 
e nel suo governo. 

50. D. Come compete alla Chiesa Romana il carattere 

dell’ apostolicità? 
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R. Alla Chiesa Romana compete il carattere del- 
l’ aposlolicità, perchè ella ha sempre mantenuto 
intatto il deposito della fede tal quale l’ ha ri- 
cevuto dagli Apostoli; e perchè la successione 
de’ suoi Pontefici non fu mai interrotta , risa- 
lendo dal Papa attuale fino a s. Pietro. 

DELLE DOTI 0 PREROGATIVE DELLA CHIESA 

51. D. Quali doti o prerogative Gesù Cristo accordò 

alla sua Chiesa? 

R. Gesù Cristo accordò alla sua Chiesa tre doti 
o prerogative, che sono: la perpetuità nella 
durata; l ’ infallibilità nell’ insegnamento; 1’ au- 
torità nel governo di tutti i fedeli. 

52. D. Che cosa s’ intende per la prerogativa della 

perpetuità ? 

R. Per la prerogativa della perpetuità s’intende, 
che la Chiesa durerà fino alla fine del mondo, 
tale e quale Gesù Cristo l’ha istituita. 

53. D. Chi ci assicura che la Chiesa di Gesù Cristo 

durerà fino alla fine del mondo ? 

R. Ce ne assicura Gesù Cristo stesso, il quale nt 
ha fatto formale promessa dicendo: Ecco eh* 
io sono con voi fino alla consumazione dei secoli. 

54. D. Perchè la Chiesa di Gesù Cristo deve durare 

fino alla fine del mondo ? 

R. La Chiesa di Gesù Cristo deve durare fino alla 
fine del mondo, perchè tutti fino alla fine del 
mondo possano partecipare del beneficio della 
redenzione e salvarsi. 



V 
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55. D. Che cosa s’ intende per la prerogativa dell’ in- 

fallibilità nell’ insegnamento ? 

R. Per la prerogativa dell’ infallibilità nell’inse- 
gnamento, s’intende che la Chiesa non può 
insegnare 1’ errore. 

56. D. Per qual cagione la Chiesa di Gesù Cristo non 

può insegnare 1’ errore ? 

R. La Chiesa di Gesù Cristo non può insegnare 
1’ errore, perchè è assistita dallo Spirito Santo, 
che è spirito di verità , e Gesù Cristo le ha 
promesso, che le porle dell' inferno non potran- 
no mai prevalere contro di lei. Per questo ella 
si chiama colonna e sostegno della verità. 

57. D. In quali cose la Chiesa di Gesù Cristo è in- 

fallibile ? 

R. La Chiesa di Gesù Cristo è infallibile in tutto 
ciò che riguarda la fede , il buon costume e 
il culto divino. 

58. D. Come si distingue la Chiesa cattolica , per ri- 

guardo al suo insegnamento ? 

R. La Chiesa cattolica per riguardo al suo inse- 
gnamento, si distingue in Chiesa insegnante, e 
in Chiesa imparante ? 

59. D. Chi appartiene alla Chiesa insegnante, e chi 

alla Chiesa imparante ? 

R. Alla Chiesa insegnante appartengono il Papa 
ed i Vescovi', che si chiamano Pastori e Maestri; 
alla Chiesa imparante, appartengono tutti gli 
altri fedeli, che si chiamano pecore e discepoli. 

60. D. A chi Gesù Cristo ha promesso l’ infallibilità? 
R. Gesù Cristo ha promesso l’ infallibilità soltanto 
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alla Chiesa insegnante, cioè al ceto dei Vesco- 
vi in generale e al Capo della Chiesa, ossia al 
Romano Pontefice in particolare. 

61. D. Quando promise Gesù Cristo l’infallibilità al 

ceto dei Vescovi in generale ? 

R. Gesù Cristo promise l’ infallibilità al ceto dei 
Vescovi in generale, dopo l’ultima cena, di- 
cendo agli Apostoli: Manderò su di voi lo spi- 
rito di verità, il quale vi insegnerà ogni verità. 
Lo spirito di verità rimarrà sempre con voi. Lo 
promise di nuovo prima di ascendere al Cielo 
con quelle parole: Andate e istruite tutte le 
genti . . . Ecco, io sono con voi fino alla consu- 
mazione dei secoli. 

62. D. Quando Gesù Cristo promise l’infallibilità in 

particolare al Romano Pontefice? 

R. Gesù Cristo promise l’ infallibilità in partico- 
lare al Romano Pontefice per ben tre volte 
nella persona di S. Pietro. La prima fu nej 
principio della predicazione colle parole: Io ti 
dico che tu sei Pietro, e su questa pietra edifi- 
cherò la mia Chiesa, le porte dell inferno non 
avranno prevalenza contro di lei. La seconda 
nell’ultima cena quando Gesù Cristo gli disse: 
Io ho pregalo per te, affinché la tua fede non 
venga mai meno , e tu , una volta ravveduto, 
conferma i tuoi fratelli. La terza dopo la risur- 
rezione, dicendogli : Pasci i miei agnelli, pasci le 
mie pecorelle, cioè i semplici Fedeli ed i Vescovi. 

03. D. Che cosa s’ intende per autorità nel governo 
dei Fedeli? 

5 * 
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R. Per autorità nel governo dei Fedeli s’ intende 
che la Chiesa ha un potere vero e proprio di far 
leggi, e di giudicare e punire i colpevoli. 

64. D. Da chi ricevette la Chiesa il potere di far leggi, 

giudicare e punire ? 

R. Lo ricevette da Gesù Cristo suo fondatore, il 
quale l’ accordò agli Apostoli con quelle pa- 
role: In verità io vi dico, che tutto ciò che 
avrete legato sulla terra, sarà legato nel cielo: 
e tutto ciò che avrete sciolto sulla terra, sarà 
sciolto anche nel cielo. E con quelle altre : A me 
fu data ogni potestà in cielo e in terra, andate 
e istruite tutte le genti insegnando loro di os- 
servare tutto quello che io vi ho comandato. 

65. D. Esercitarono gli Apostoli l’ autorità di far leggi, 

giudicare e punire ? 

R. Si, certamente, esercitarono gli Apostoli que- 
sta autorità, comandando ai fedeli 1’ astinenza 
da certi cibi, e dispensandoli da alcune cerimo- 
nie giudaiche; 1’ esercitarono prescrivendo varie 
regole circa i Sacramenti, le nozze, reiezione 
dei sacri Pastori; l’ esercitarono finalmente con- 
dannando gli eretici, e sottoponendo i colpe- 
voli a convenienti penitenze. 

66. D. V autorità di far leggi, giudicare e punire non 

cessò cogli Apostoli ? 

< R. L* autorità di far leggi , giudicare e punire 
non poteva cessare cogli Apostoli, poiché do- 
vendo la Chiesa essere perpetua, doveva pure 
perpetua essere la potestà di governare i Fe- 
deli. Perciò l’ autorità di far leggi , giudicare 
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e punire, dagli Apostoli passò ai loro succes- 
sori, il Papa ed i Vescovi. 

67. D. La Chiesa usò anche dopo gli Apostoli di que- 

sta autorità di far leggi, giudicare e punire? 
R. È fuor d’ ogni dubbio che la Chiesa usò sem- 
pre di questa autorità dal suo principio fino 
al presente, e ne sono una prova i precetti 
che si chiamano ecclesiastici , appunto perchè 
imposti dalla Chiesa, e le censure che la stessa 
infligge in certi casi più gravi. 

CONDIZIONI NECESSARIE 
PER APPARTENERE ALLA CHIESA. 

68. D. Quali condizioni si richiedono per appartenere 

alla Chiesa ? 

R. Per appartenere alla Chiesa richiedesi : l.° il 
battesimo ; 2.° la professione della vera fede ; 
8.° la sommessione ai legittimi Pastori, che sono 
il Romano Pontefice e il proprio Vescovo. 

69. D. Appartengono alla Chiesa i soli giusti od an- 

che i peccatori ? 

R. Alla Chiesa appartengono e i giusti e i pec- 
catori, colla differenza che i giusti sono mem- 
bra vive, e appartengono allo spirito della Chie- 
sa; e i peccatori sono membra morte, e ap- 
partengono soltanto al suo corpo. 

70. D. Abbiamo noi molti beni per mezzo della Chiesa? 
R. Ne abbiamo moltissimi, e specialmènte quelli 

che professiamo negli ultimi quattro articoli 
del credo; e che sono: l.° la comunione dei 
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Santi , ossia la partecipazione di tutti i beni 
spirituali che sono nella Chiesa ; 2.° il perdo- 
no delle colpe ; 3.° la gloriosa risurrezione del 
corpo alla fine del mondo; 4.° la beata eter- 
nità deljparadiso. 

DI QUELLI CHE SONO FUORI DELLA CHIESA 

71. D. Chi sono coloro che non appartengono alla 

Chiesa ? 

R. Non appartengono alla Chiesa gli infedeli, gli 
apostati, gli eretici, gli scimatici egli scomunicati. 

72. D. Chi sono gli infedeli ? 

R. Gli infedeli sono quelli, che non hanno an- 
cora abbracciato la vera fede, od almeno non 
hanno ancora ricevuto il battesimo , che è il 
Sacramento della fede. 

73. D. Chi sono gli apostati ? 

R. Gli apostati sono quei cristiani perversi , che 
rinunciano totalmente a Gesù Cristo e alla sua 
religione. 

74. t>. Chi sono gli eretici? 

R. Gli eretici sono cristiani caduti in errore, che 
•negano pertinacemente qualche verità di fede 
non solo col cuore, ma anche colle parole, od 
altro segno esteriore. 

75. D. Chi sono gli scismatici? 

R. Gli scismatici sono cristiani indocili, che si 
separano dall’ unità della Chiesa, ricusando la 
debita soggezione al Romano Pontefice, o al 
Proprio Vescovo, unito al Romano Pontefice. 
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76. D. Chi sono gli scomunicati ? 

R. Gli scomunicati sono coloro che vengono 
sciusi dalla società dei fedeli in pena di qualche 
grave loro delitto, affinchè, se ne emendino. 

77. D. Si possono salvare quelli che son fuori della 

Chiesa di Gesù Cristo volontariamente , ossia 
per propria colpa? 

R. Quelli che sono fuori della Chiesa di G. C. 
volontariamente, ossia per propria colpa, ncn 
si possono salvare, l.° perchè con quest’ atto 
commettono peccato mortale, e il peccato mor- 
tale già da sé stesso esclude dall’eterna salute; 
2.° perchè si privano dei mezzi indispensabili 
di salute, i quali furono lasciati da G. C. so- 
lamente alla Chiesa istituita da Lui , e non a 

l 

quelle inventate dagli uomini. 

78. D. Siamo noi certi che fuori della Chiesa di Gesù 

Cristo non vi sia salute ? 

R. Siamo certissimi che fuori della Chiesa di Gesù 
Cristo non vi è salute , avendolo dichiarato 
Gesù Cristo medesimo con quella sentenza: Chi 
non ascolta la Chiesa è come un gentile e un 
pubblicano. Perciò S. Cipriano ha scritte quelle 
parole: Non può aver Dio per Padre chi non 
ha la Chiesa per madre. 

76. D. Si salvano quelli, che senza loro colpa trovansi 
fuori della vera Chiesa , per esempio perché 
nati e cresciuti in una delle false religioni che 
chiarnansi cristiane ? 

R. Quelli che trovansi senza loro colpa fuori della 
vera Chiesa, perchè nati e cresciuti in una delle 
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.eligioni , che chiamansi cristiane , non 
possono salvarsi se non appartengono almeno 
in ispirito , ossia nella disposizione del loro 
cuore alla vera Chiesa di G: C., che è la cat- 
tolica. Vi appartengono in ispirito coloro che, 
conoscendo e credendo le, verità principali 
che la Chiesa insegna, invocano da Dio il per- 
dono delle loro colpe, e il suo perfetto amore 
pei meriti del Salvatore, disposti per sé ad ab- 
jurare gli errori in cui sono nati, ed abbrac- 
ciare in tutto la fede, se la conoscessero. 

80. D. E quelli ai quali non fu mai annunciato il Van- 

gelo ponno salvarsi? * 

R. Quelli, ai quali il Vangelo non fu ancora an- 
nunciato se si sforzano di osservare i dettami 
della ragion naturale, e ricorrono all’ ajuto del 
Creatore , è da credersi che la divina miseri- 
cordia fornirà loro i mezzi per ritrovare la 
via della salute , perciocché sta scritto , che 
Iddio vuole che tutti gli uomini si salvino, e 
arrivino alla cognizione della verità. 

81. D. E quelli , che hanno sufficiente notizia della 

Chiesa cattolica eppure seguono a vivere nella 
falsa religione in cui sono nati, si ponno sal- 
vare ? 

R. Se questi non usano ogni diligenza per conosce- 
re ed abbracciare la verità non ponno salvarsi 
perchè mancano ai due principali doveri del- 
1’ uomo ragionevole , che sono di dare onore 
e gloria a Dio con quel culto che Dio stesso 
comanda ; e di assicurare nel miglior modo 
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possibile il più importante dei 
che è la salute dell’ anima. 

) • 

82. D. Che devesi dire di coloro che nati e eresiti 
nella Chiesa cattolica, l’abbandonano per pro- 
fessare le sette dei protestanti, od altri eretici? 
R. I cattolici che abbandonano la loro Chiesa per 
professare le sette dei protestanti od altri ere- 
tici, sono del tutto inescusabili ; e se non fanno 
sincero ritorno alla Chiesa cattolica vanno c- 
ternamente perduti , secondo quelle parole di 
Gesù Cristo • Chi non crede è già giudicato. 

D. Che frutto dobbiamo cavare da questa istru- 
zione salla Chiesa? 

uno: l.° ringraziare il Signore di averci 
ati nella Chiesa cattolica, sola maestra di 
.» i e via della salute; 2.° portarle un grande 
etto, prendendo i suoi insegnamenti per 
da invariabile di fede , di costume e di 
culto, e conformandoci in tutto ; i suoi precetti; 
•i>° Procurarne efficacemente 1’ esaltazione e la 
pagazione per tutta la terra, affinchè vi sia 
sol gregge ed un solo pastore.' 

FINE. 



Mediolani die 18 Januari 1863. 
lllm° et Rev.° D. D. Carolo Comite Caccia 
Episcopo Famaugustano Vie. Gen. Capit. 
Joseph Marinoni Censor. Eccl. 
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